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Comune di Nusco
Provincia di Av

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania

COMMITTENTE: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia.

CANTIERE: piazza Vescovado, Nusco (Av)

Avellino, 25/06/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto RESSA Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. D_Angelis geom. Luigi)

architetto RESSA Antonio
via P.S. Mancini, 1
83100 Avellino ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: 3471942586 - Fax: 08251801320
E-Mail: studioarchitetturaressa@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo

OGGETTO: Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Durata in giorni (presunta): 365

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: piazza Vescovado

CAP: 83051

Città: Nusco (Av)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia

Indirizzo: Via Belvedere

CAP: 83054

Città: Sant'Angelo dei Lombardi (AV)

Telefono / Fax: 0827 23894

nella Persona di:

Nome e Cognome: geom. Luigi D’Angelis

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: Via Belvedere

CAP: 83054

Città: Sant'Angelo dei Lombardi (AV)

Telefono / Fax: 0827 23894
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Lucia TURRI

Qualifica: architetto

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Antonio RESSA

Qualifica: architetto

Indirizzo: via P.S. Mancini, 1

CAP: 83100

Città: Avellino

Telefono / Fax: 3471942586     08251801320

Indirizzo e-mail: studioarchitetturaressa@gmail.com

Codice Fiscale: RSSNTN64B22F839W

Partita IVA: 02486870641

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Luigi D'ANGELIS

Qualifica: geometra

Indirizzo: Via Belvedere

CAP: 83054

Città: Sant'Angelo dei Lombardi (AV)

Telefono / Fax: 0827 23894
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere la
seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all 'I.S.P.E.S.L. degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali  di

verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul l ibretto

di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i  ponteggi

metall ici  fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa in

esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abil itata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
24. Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi util i
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Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Avellino tel. 0825 695000

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di Avellino tel. 0825 206111

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Avellino tel. 0825 709111

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Avellino tel. 0825 203176
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'insula Episcopale di Nusco appartiene alla Arcidiocesi di S.Angelo deo Lombardi-Conza-Nusco-
Bisaccia.
Il Territorio dell'Arcidiocesi ricopre circa 1/3 della superficie della Provincia di Avellino; orografia e
paesaggio sono quelli caratterizzati dall'appenino interno campano, di bassa densità abitativa,
ricco di vegetazione, corsi d'acqua e altimetria elevata.
L'architettura dell'Insula Episcopale di Nusco coincide col nucleo storico della graziosa cittadina
altirpina; dall'alto dei 900 metri sul livello del mare domina la valle del fiume Calore e la valle
dell'Ofanto; a sud il magnifico complesso naturalistico dei Monti Picentini, area tutelata come
Parco Regionale. L'insula è formata dal complesso monumentale dell'ex Seminario contiguo all'ex
palazzo Vescovile, risalenti al 1700, dalla Cattedrale di S.Amato col possente Campanile e
contenente la Sala del Tsoro e la Cripta di S. Amato e dalla Chiesa di S. Giuseppe, oggi
completamente recuperata.
La sua notevole estensione, tra piazze, corti e giardini, coincide con i margini delle storiche mura
del borgo medievale e finisce col caratterizzarne l'intera architettura.
L'intera insula subì notevoli danni dal sisma che colpì l'Irpinia nel 1980.
L'insula si presenta oggi in gran parte restaurata da una serie di interventi e la la facciata
principale del Palazzo si staglia su piazza Vescovado da dove avviene anche l'accesso carrabile
principale, essendo presenti piccoli spazi di parcheggio sulla piazza. Compreso quello principale,
tutti i prospetti sono costeggiati da altri edifici privati e non, con interposti vicolo di larghezza
esigua, di percorrenza solo pedonale. Sul retro, in corrispondenza del cortile posteriore, è
possibile l'accesso lungo via Dietro le Mura. L'edificio oggetto di intervento si costituisce di tre
piani fuori terra, interrotti da tre chiostri interni di varie dimensioni.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il nuovo progetto di allestimento è strutturato sia per aggiornare il percorso museale risalente a
15 anni fa (ala ex-casa vescovile) che per creare una nuova ala (ex-seminario), con forte
incremento quantitativo e qualitativo delle opere esposte. L’obiettivo è un unico percorso
integrato che permetta al visitatore di attraversare i grandi spazi del palazzo, su più livelli, e con
specifiche caratterizzazioni a seconda del grado di interesse del singolo utente.
Il Museo è stato progettato in conformità con i più elevati standard internazionali, nella gestione
e nella comunicazione, nell’innovazione didattica e tecnologica, garantendo effettive esperienze di
conoscenza e di pubblico godimento. Esso ha il preminente obiettivo di valorizzare le importanti
collezioni diocesane, lo specifico contesto territoriale-paesaggistico per cui esse sono state
prodotte, l'architettura del museo e i loro reciproci rapporti, al fine di un coinvolgimento del
pubblico che va oltre la semplice fruizione.
Tale obiettivo ha guidato la progettazione del nuovo percorso museale considerando altresì le
imprescindibili esigenze per il superamento delle barriere architettoniche (rif. Linee guida per il
superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale, emanate dal Mibact
nel 2008), quelle concernenti il funzionamento dei musei (rif. Atto di Indirizzo sui criteri tecnico–
scientifici
e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei, Decreto del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali del 2001) e, infine, quelle di comunicazione e valorizzazione dei Musei (rif. Linee
guida per la comunicazione nei musei: segnaletica interna, didascalie e pannelli, emanate dal
Mibact nel 2015).
Dunque, viene posta attenzione non solo alle barriere architettoniche intese in senso tradizionale,
ma anche alla complessità delle forme di disabilità dal punto di vista dell’utenza ampliata, agli
aspetti percettivi e all’orientamento inteso come esperienza intimamente legata al senso di
benessere.
In particolare, per una elevata valorizzazione e fruizione, verranno assicurati, nel rispetto delle
caratteristiche architettoniche dell'intero museo:
- l’accesso agli spazi espositivi;
- la fruizione delle attrezzature, degli arredi e delle attività scientifiche e culturali del museo;
- l’informazione per la miglior fruizione dei servizi stessi;
- l'orientamento e la segnaletica;
- il superamento delle distanze;
- il raccordo con la normativa di sicurezza e antincendio.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori interessano esclusivamente il MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO, sia con opere interne
che con opere in facciata e in copertura, pertato è previsto il montaggio del ponteggio metallico fisso
dotato di mantovana, su tutti i lati dell'edificio, comprese le tre corti scoperte interne. é necessario
dunque prestare attenzione alle interferenze che sorgono in virtù del restringimento dei vicoli laterali. In
questi ultimi due casi è necessario predisporre di una recinzione cieca a ridosso del ponteggio e disporre
un percorso pedonale per i residenti. Inoltre in corrispondenza degli ingressi delle abitazioni che
circondano i due lati è necessario evitare eventuali aperture dell'area di cantiere, evitando in questo
modo di favorire la trasmissione di polvere all'esterno del cantiere.
Su questi lati interessati da altri edifici non saranno previsti ingressi con mezzi di cantiere, mentre il
carico e lo scarico materiali sarà effettuato su via Dietro le Mura, alle spalle dell'edificio. Volendo sarà
possibile usufruire anche dell'accesso su piazza Vescovado.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri

Attualmente non è prevista l’apertura di cantieri limitrofi immediatamente interferenti; nel caso
dovessero essere aperti detti cantieri si dovrà provvedere all’aggiornamento del piano ed al
coordinamento con gli stessi.

Strade

Le strade che possono interferire con le lavorazioni durante l'intero periodo dei lavori sono via Seminario
e via delle Rose, in quanto saranno parzialmente occupati dal ponteggio metallico per le lavoraizoni
esterne.
Per quanto rigarda sia il tratto su via delle Rose che quello su via Seminario, essendo entrambe
interessate da un percorso esclusivamente pedonale, sarà garantito in ogni caso il passaggio: si
provvederà a lasciare il passaggio libero di almeno m. 1,50 e di recintare con pannelli ciechi entrambi i
lati di cantiere, per evitare che polvere o frammenti possono arrecare danni durante i lavori ai pedoni
che transitano.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei
all’area delle lavorazioni. Il  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.
Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle
carrabili , allo scopo di ridurre i  rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabil ità, proprio in una zona a
particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli  angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere
dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali  dipinte a tutta
altezza. Nelle ore notturne l 'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa
tensione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 109.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiali  dall 'alto o a l ivello;

2) Polveri;

SEGNALETICA:

Vietato accesso Non passare
sotto ponteggi

Allestimento
ponteggio

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  13



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le lavorazioni che verranno effettuate nel cantiere, influenzano l’esterno in modo prevalente con:
· Rumori
· Vibrazioni
· Polveri
· Movimentazione di carichi e materiali
· Circolazione mezzi di cantiere
· Rischio d’interruzione o intercettazione di linee elettriche, dati, telefoniche, idriche sanitarie.
· Rischio di caduta di materiali dall’alto
· Rischi d’urto/investimento con mezzi da lavoro

CONDIZIONI CLIMATICHE E METEREOLOGICHE
In caso di avverse condizioni climatiche e meteorologiche (abbondanti precipitazioni), in relazione alla
loro entità e natura, i lavori potranno o dovranno essere temporaneamente sospesi e le operazioni di
scavo dovranno essere immediatamente interrotte al fine di evitare il rischio di franamento delle pareti
del medesimo. Nel caso in cui gli scavi si dovessero colmare d’acqua si dovrà provvedere
all’eliminazione della medesima mediante pompaggio in superficie. Prima di lasciare il cantiere si
provvederà comunque al riordino ed alla messa in sicurezza del medesimo anche al fine di non arrecare
pericoli al traffico veicolare e pedonale circostante.
PRESENZA DI TRAFFICO
Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo l’interferenza del cantiere con la
viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire
la protezione dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti  all’esecuzione dei lavori, si prevede
la chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione; l’area di cantiere, compatibilmente
con le lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo indispensabile
l’occupazione della sede stradale. La presenza del cantiere verrà segnalata mediante l’utilizzo di
segnaletica appropriata regolamentare e di movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle
fasi operative che ne richiederanno la necessità (eventualmente, dotare gli accessi del cantiere di
specchi in caso di scarsa visibilità). L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali
commerciali sarà sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o
mediante posa di passerelle regolamentari. I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere
realizzati in modo tale da arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo
dei lavori il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto) o mediante
riempimento dello scavo con materiali aridi.
Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata lavorativa non
dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi essere raccordati al piano della
pavimentazione esistente. In caso di assoluto impedimento a compiere questo intervento i chiusini
affioranti dovranno essere segnalati mediante posa di idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini
affioranti" e transennati.
VIABILITA' PER L'ACCESSO DEI MEZZI IN CANTIERE
Su tutti gli accessi previsti verranno posti idonei cartelli di segnalazione e di divieto e di avvertimento. In
particolare la segnaletica sarà conforme a quella prevista dal codice stradale. Nel caso di uscita di mezzi
pesanti grandi o di scarsa visibilità, gli accessi saranno presidiati da personale di cantiere, i quali
dovranno coadiuvare gli autisti, bloccando il transito se sia necessario.
MISURE DI PROTEZIONE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI
Le principali misure atte a garantire la sicurezza dei pedoni in transito in prossimità di cantieri stradali,
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precisando che detti apprestamenti non sono da considerarsi esaustivi sono di seguito elencate:
· Apporre idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (indicanti ad es. il divieto di accesso

ad aree pericolose, divieto di accesso a non addetti, pericolo di caduta entro scavi,…);
· Cantieri, scavi, mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d’azione, devono essere sempre

delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti o altri tipi di
recinzione (tipo transenne, new jersey colmi d’acqua, pannelli tipo orsogrill); le recinzioni e le
delimitazioni devono essere appropriate per il tipo di rischio e come nel caso di scavi profondi
dovranno essere fisse ed invalicabili; si rammenta inoltre che i piedini/basi delle recinzioni devono
essere opportunamente segnalati o protetti in modo da eliminare la possibilità di inciampo nei
medesimi;

· le recinzioni devono essere esternamente segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della
superficie minima di 50 cmq, opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla
circolazione;

· nel caso in cui l’area di intervento interferisca con i marciapiedi o li occupi, dovrà essere realizzato un
corridoio della larghezza non inferiore a mt 1,00, per il passaggio dei pedoni. Detto passaggio potrà
essere ottenuto mediante costruzione di marciapiede “provvisorio”sulla carreggiata, oppure
occupando una striscia della carreggiata stessa; il passaggio dovrà essere delimitato e protetto lungo
il lato/i prospicienti il traffico veicolare da barriera segnalata lungo il lato/i del traffico veicolare
mediante luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti.; si precisa che il passaggio pedonale dovrà essere
sempre realizzato quando risulti poco agevole e/o pericoloso fare attraversare la strada ai pedoni in
prossimità dell’area di cantiere e comunque la larghezza della carreggiata lo consenta

EMISSIONI POLVERI
Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di
lavoro è tenuto ad adottare tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei
materiali, l'utilizzazione di aspiratori, ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione
nell'ambiente di lavoro. Le misure da adottare allo scopo devono tenere conto della natura delle polveri
e della loro concentrazione nell'atmosfera. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la
eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire che esse possano rientrare
nell'ambiente di lavoro
EMISSIONE DEI RUMORI
Si dovrà mantenere il livello di rumore più basso possibile durante le lavorazioni, ad esempio spegnendo
le macchine che non vengono utilizzate; le macchine rumorose dovranno essere posizionate il più
lontano possibile dagli edifici non dovranno essere rimosse le insonorizzazioni delle macchine. In ogni
caso le macchine utilizzate dovranno essere di tipo supersilenziato. Il datore di lavoro di ciascuna
impresa deve ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i
rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali,
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. Dovranno essere sempre rispettati gli
orari di silenzio imposti dal regolamento comunale e eventuali restrizioni aggiuntive che dovessero
essere occasionalmente disposte dalla Direzione Lavori o dal Coordinatore per la Sicurezza.
PROIEZIONE DI MATERIALI VERSO L'ESTERNO DELL'AREA DI CANTIERE
Nei lavori che danno luogo normalmente alla proiezione di materiali di qualunque specie, il datore di
lavoro è tenuto ad adottare tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come reti parasassi,
mantovane, barriere ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di
lavoro. Le misure da adottare allo scopo devono tenere conto della natura del materiale.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative
all'organizzazione del cantiere; inoltre andrà specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla
tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti:  a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le
segnalazioni;  b) servizi igienico-assistenziali;  c) viabilità principale di cantiere;  d) impianti di alimentazione e reti principali di
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  f) le
disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;  g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto
dall'art.92, comma 1, lettera c);  h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  i) la dislocazione degli
impianti di cantiere;  l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;  m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali
e dei rifiuti;  n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

$CANCELLARE$

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal
locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle
intemperie.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili , allo scopo di ridurre i  rischi derivanti dalla
sovrapposizione delle due differenti viabil ità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al
cantiere.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad
esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali  dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l 'ingombro della recinzione
sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

SEGNALETICA:

Divieto di accesso
alle persone non

autorizzate

Carichi sospesi Allestimento
ponteggio

Pericolo generico

Viabilità principale di cantiere

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili  e pedonali, l imitando, per
quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, i l  numero di intersezioni tra i  due livell i  di viabil ità. Nel
tracciamento dei percorsi carrabili , si  dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70
centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato per
tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a m 20 lungo l 'altro lato.
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i  vincoli  derivanti dalla presenza di condutture e/o di l inee aeree presenti nell 'area
di cantiere.

SEGNALETICA:

Calzature di Obbligo guanti Protezione cadute Protezione corpo Protezione occhi Protezione udito Protezione vie
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sicurezza protezione respiratorie

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell 'area ovest del cantiere, in prossimità dell 'accesso carrabile sul cortile.
L'ubicazione di tali  aree, inoltre, consentirà alle altre macchine di cantiere di dimensioni ridotte, di trasportare i  materiali,
attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare,
betoniera a bicchiere, ecc.).

SEGNALETICA:

Caduta con
dislivello

Pericolo di
inciampo

Caduta materiali
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a tenuta;
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per l 'istallazione
di impianti fissi di cantiere (betoniera , si los, sebatoi).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Ustioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di
medicazione) e dai locali  necessari all 'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili  per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvvisio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Ustioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli  accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento
edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in
legno, metallo, o altro infissi nel terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a tenuta;
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  preferibilmente mediante percorsi separati. A questo
scopo, all 'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di
appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a tenuta;
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni;
Elettrocuzione; Ustioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra, unico per l 'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di
dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si  aggiungono i conduttori
equipotenziali  destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali  masse estranee.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche dell  masse metall iche, di notevole dimensione, presenti in
cantiere, quali  ad esempio i  ponteggi metall ici  fissi, le gru e gli  impianti di betonaggio, oppure, redazione della
dichiarazione di autoprotezione da parte di tecnico abilitato secondo quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si
fa presente che per i l  collegamento incondizionato delle masse metall iche di grosse dimensioni senza verifica attraverso i l
calcolo di fulminazione (CEI 81-10) costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta i l  rischio di accadimento.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello;

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  24



4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere, per l 'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la
posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame)
con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Trapano elettrico;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta
dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metall ico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai
prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del l ibretto di Autorizzazione Ministeriale
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli  addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali  elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibil itato a recuperare facilmente i l  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Movimentazione

manuale dei carichi
Rumore

[P1 x E3]= MODERATO [P4 x E2]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Scala semplice;
6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Ustioni.

OPERE IN COPERTURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di manto di copertura in tegole
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
Rimozione di pavimenti su copertura piana
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
Realizzazione di camera di ventilazione
Impermeabilizzazione di coperture
Posa di pavimenti su coperture piane
Posa di manto di copertura in tegole
Realizzazione di opere di lattoneria
Posa di linea vita

Rimozione di manto di copertura in tegole (fase)

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l 'util izzo del martello
demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
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10) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase)

Rimozione di scossaline, canali  di gronda e pluviali  eseguita mediante l 'util izzo di attrezzi manuali. Durante la fase
lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con fi ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di pavimenti su copertura piana (fase)

Rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e  dell 'impermeabilizzazione su
copertura piana,  eseguita mediante l 'util izzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase
lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici e/o
con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente.

LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera antipolvere;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Compressore con motore endotermico;
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3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Sabbiatrice;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a
livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di camera di ventilazione (fase)

Realizzazione della camera di ventilazione del "tetto ventilato", ottenuta mediante la preventiva posa in opera di l istell i  in
legno parallelamente alla l inea di gronda, i l  posizionamento di materassini isolanti, i l  fissaggio di nuovi l istell i  in legno
ortogonalmente ai primi ed i l  posizionamento finale di un tavolato di completamento.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di camera di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfi lamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con fi ltro specifico;  e) occhiali  di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Cannello a gas;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala doppia;
7) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni.

Posa di pavimenti su coperture piane (fase)

Posa di pavimentazione per copertura realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Battipiastrelle elettrico;
4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.

Posa di manto di copertura in tegole (fase)

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di l istell i  in legno (o di appositi  agganci) per i l  loro fissaggio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di manto di copertura in tegole
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Scala semplice;
5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Getti, schizzi; Ustioni.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali  di gronda e pluviali).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con fi ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di linea vita (fase)

Installazione di sistema anticaduta in copertura fissata con una tassellatura alle opere strutturali  della copertura con gli
stessi materiali  di cui sono realizzate, composta da dispositivi di ancoraggio strutturali  e cavo in acciaio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di linea vita in copertura.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Scala semplice;
5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Getti, schizzi; Ustioni.

OPERE IN FACCIATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di ringhiere e parapetti
Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Posa di serramenti esterni
Tinteggiatura di superfici esterne

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l 'ausil io dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l 'util izzo del
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici e/o
con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente.

LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera antipolvere;  e) occhiali.

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  34



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Compressore con motore endotermico;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Sabbiatrice;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a
livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni compresi gli  elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l 'util izzo di
attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali  protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di ringhiere e parapetti (fase)

Rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli  elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l 'util izzo di
attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e
verticale del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabilie.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore elettrico;
8) Martello demolitore pneumatico;
9) Ponte su cavalletti;
10) Ponteggio metall ico fisso;
11) Ponteggio mobile o trabattello;
12) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Scoppio.

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a fi ltri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
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2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponte su cavalletti;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di serramenti esterni (fase)

Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali  protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con fi ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
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cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
Demolizione di pareti divisorie
Taglio di muratura a tutto spessore
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
Rimozione di pavimenti interni
Rimozione di serramenti interni
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Tirantatura con tubi e giunti metallici
Realizzazione di divisori interni
Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni
Posa di rivestimenti interni
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici interne

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase)

Rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l 'ausil io dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita
mediante l 'util izzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto
orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Demolizione di pareti divisorie (fase)

Demolizione di pareti divisorie in laterizi  forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l 'util izzo di attrezzi meccanici
da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di
risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di pareti divisorie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a cavalletto;
5) Attrezzi manuali;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Ponte su cavalletti;
9) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
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cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Taglio di muratura a tutto spessore (fase)

Taglio alla base di muratura per tutto lo spessore, eseguito mediante l 'util izzo di attrezzatura da taglio e a percussione.
Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di murature a tutto spessore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore pneumatico;
7) Ponte su cavalletti;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala semplice;
11) Tagliamuri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Ustioni.

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici e/o
con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente.

LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
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sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera antipolvere;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Compressore con motore endotermico;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Sabbiatrice;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a
livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di pavimenti interni (fase)

Rimozione di pavimenti interni seguita mediante l 'util izzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.  Durante la
fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei
materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni compresi gli  elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l 'util izzo di
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attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali  protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l 'ausil io dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l 'util izzo del
martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto orizzontale e verticale del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E3]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio.

Tirantatura con tubi e giunti metallici (fase)

Tirantatura con tubi e giunti metall ici  delle facciate esterne di un edificio pericolante, integrate da cerchiatura con trefoli
in acciaio.

LAVORATORI:
Addetto alla tirantatura con tubi e giunti metallici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tirantatura con tubi e giunti metallici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzature anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare portatile;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di divisori interni (fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di divisori interni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala semplice;
6) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Getti, schizzi; Ustioni.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti  in cartongesso, in metallo, ecc..

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala semplice;
6) Taglierina elettrica.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Getti, schizzi; Ustioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di pavimenti per interni (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  45



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Battipiastrelle elettrico;
4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.

Posa di rivestimenti interni (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base cementizia o
adesivi.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali  che orizzontali, realizzata a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a fi ltri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti  interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette
superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con fi ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE IMPIANTISTICHE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
Realizzazione di impianto audio - video
Realizzazione di impianto Rete LAN
Realizzazione di impianto antintrusione
Realizzazione di impianto di videosorveglianza
Posa macchina di condizionamento

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette
in p.v.c. sotto traccia flessibil i  ed autoestinguenti, conduttori flessibil i  di rame con isolamento in p.v.c. non propagante
l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi
differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la
realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e fori per i l  passaggio degli  impianti,
muratura di dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali  protettivi;
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
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polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)

Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli  impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli  apparecchi sanitari.
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di
tracce e fori per i l  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)

Installazione della caldaia per impianto termico (autonomo).

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (fase)

Realizzazione della rete idrica e degli  attacchi per impianto antincendio mediante la posa in opera di tubazioni in ferro con
giunti saldati o raccordati meccanicamente per la realizzazione di un circuito ad anello, di idranti interni ed esterni al
fabbricato del tipo previsto dalla legge (UNI 45 e UNI 70), di attacchi per la motopompa dei VV.FF..Durante la fase
lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e fori per
il  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Ustioni.

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (fase)

Realizzaione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell 'impianto antincendio. Durante la fase
lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e fori per
il  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali  protettivi;
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto audio - video (fase)

Realizzazione di impianto dell 'impianto audio - video. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle
opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e fori per i l  passaggio degli  impianti, muratura di
dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali  protettivi;
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
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3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto Rete LAN (fase)

Realizzazione di impianto dell 'impianto Rete LAN. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere
murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e fori per i l  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi di
aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)

Realizzazione di impianto antintrusione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  52



protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di videosorveglianza (fase)

Realizzazione di impianto di videosorveglianza.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa macchina di condizionamento (fase)

Posa di unità esterne a Volume Variabile (VRV-VRF) funzionanti con gas frigorigeno R410A ed unità interne costituite da
unità ventilanti canalizzabili , da installare all’interno in controsoffitto, e da unità interne per installazione a pavimento.
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di
tracce e fori per i l  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla posa macchina di condizionamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

OPERE ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo eseguito a mano
Scavo a sezione obbligata
Rinterro di scavo
Realizzazione di vespaio per muri controterra

Scavo eseguito a mano (fase)

Scavi eseguiti  a mano a cielo aperto o all 'interno di edifici. Il  ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato
così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici  con mezzi meccanici. Il  ciglio superiore dello scavo
dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di
escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli  operai nel campo di azione dell 'escavatore e sul
ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione,
di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto.

Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi meccanici.
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LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di vespaio per muri controterra (fase)

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro di sostegno
in c.a., con interposte tubazioni drenanti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Movimentazione
manuale dei carichi

[P4 x E2]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metall ico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai
prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del l ibretto di Autorizzazione Ministeriale
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli  addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali  elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibil itato a recuperare facilmente i l  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Movimentazione

manuale dei carichi
Rumore

[P1 x E3]= MODERATO [P4 x E2]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Scala semplice;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Ustioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di cantiere,
delle opere provvisionali  e di protezione, della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali  eventualmente presenti, su autocarri per l 'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;
6) Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metall ico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Elettrocuzione Inalazione polveri,
fibre

Incendi, esplosioni

Investimento,
ribaltamento

Movimentazione
manuale dei carichi

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali  di gronda, pluviali;
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa
macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli
operai e dei materiali  di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono
essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire la incolumità delle persone
addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 148.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di camera di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di impiego. Nel caso in
cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire la incolumità delle persone
addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono
da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.
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Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di manto di
copertura in tegole; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di l inea vita; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione
di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano
di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per i l  passaggio di materiali  o di persone, un lato del
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per i l  tempo
necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti i l  vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da
impedire la caduta di persone.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 146.

d) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici
esterne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castell i , util izzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente
di sporgersi oltre le protezioni.

e) Nelle lavorazioni: Tirantatura con tubi e giunti metall ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere
in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

f) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili  con l 'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili  provvisorie dovranno essere sostituite da regolari
parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per
gli  impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Formazione intonaci
esterni (tradizionali); Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Posa macchina di condizionamento; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio della
manovra di sollevamento devono verificare che il  carico sia stato imbracato
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l  sollevamento del
carico, gli  addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla
zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
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attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di
intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi
canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal l ivello del piano di raccolta. I canali
suddetti devono essere costruiti  in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli  eventuali  raccordi devono
essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, i l  materiale di demolizione deve
essere calato a terra con mezzi idonei. L’accesso allo sbocco dei canali  di scarico per i l  caricamento ed il  trasporto del
materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di camera di ventilazione; Tirantatura con tubi e giunti metall ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico sia
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d)
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l
gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli  impianti elettrici di
messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può
essere effettuata prima della verifica eseguita dall 'installatore che rilascia la
dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di
conformità equivale a tutti gli  effetti  ad omologazione dell 'impianto. Entro trenta giorni
dalla messa in esercizio dell 'impianto, i l  datore di lavoro invia la dichiarazione di
conformità all 'ISPESL ed all 'ASL o all 'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli
o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo
stesso.
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad
intervall i  non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell 'ASL competente per
territorio. I relativi verbali, ri lasciati dai tecnici dell 'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli  organi di
vigilanza.
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i  lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione
dell'impianto di messa a terra per i l  cantiere.
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i
contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre i l  maggior grado di sicurezza, è i l  coordinamento fra
l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la
resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (IDn) differenziale del dispositivo di protezione saranno

coordinate secondo la relazione RT x IDn £ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il  valore della

tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V.
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli  elementi di dispersione, dai
conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra
delle masse e delle eventuali  masse estranee.
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l 'intero cantiere e dovrà
essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste.
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per
conservare l 'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il  dispersore per la presa di terra deve
essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del
terreno, in modo da garantire, per i l  complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli
impianti util izzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il  dispersore
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deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli  impianti. Gli
elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale i l  più possibile resistente alla
corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non
risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato util izzare come dispersore per le prese di
terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati
ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe
sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il  terreno. Il  calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione
alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere
l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibil ità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le
dimensioni minime dei conduttori util izzabili  come dispersori, in funzione della loro morfologia e del materiale con cui
sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio
zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm

e 100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si  util izza un tondino o conduttore

massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si
util izza un conduttore cordato, i l  diametro dei fi l i  dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio

zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e)

qualora si adoperi un picchetto a tubo, i l  suo diametro esterno ed il  suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se

costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  f) se si  util izza un picchetto massiccio, i l
diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si
decide di util izzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il  diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di
5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i  casi suddetti, può util izzarsi anche acciaio privo di

rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2.
Impianto di messa a terra: conduttori. Il  nodo principale dell 'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un
morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i  conduttori di terra, quelli  equipotenziali  e quelli  di protezione, che
uniscono all 'impianto di terra le masse dei quadri e degli  util izzatori elettrici. Gli  alveoli di terra delle prese, così come le
masse dei quadri metall ici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari

a quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna protezione
meccanica del conduttore). Le strutture metall iche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle
interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali  di

sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale dell 'impianto, con un minimo di 6 mm2 al  fine di garantire
alla connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se i l  conduttore equipotenziale è in rame la sua

sezione può essere anche inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici dell 'impianto di messa a terra devono rispettare la
codifica dei colori (giallo-verde per i  conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il  cavo sia
nudo deve portare fascette giallo verdi con il  simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di
terra, equipotenziali  e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie
parti dell 'impianto e tra queste e i  dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra
collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per

conduttori di fase dell 'impianto di sezione S £ 16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per

conduttori di fase dell 'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà

essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell 'impianto di sezione S ³ 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione

dovrà essere Sp = S/2 mm2.
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le
grandi masse metall iche devono essere collegate all 'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in
corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell 'isolamento
funzionale. Il  cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si  evita, in questo
modo, l 'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La messa in esercizio degli  impianti elettrici di messa a
terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita
dall 'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di
conformità equivale a tutti gli  effetti  ad omologazione dell 'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio
dell 'impianto, i l  datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all 'ISPESL ed all 'ASL o all 'ARPA territorialmente
competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione
di conformità è presentata allo stesso.
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. L'impianto deve essere
interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale. Le connessioni tra le varie
parti dell 'impianto e tra queste e i  dispersori devono essere realizzate in modo idoneo.
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Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno util izzarsi conduttori di sezione opportuna,
adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione non dovrà essere inferiore a 35 mm2.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i  materiali, le apparecchiature, i  macchinari, le installazioni e gli  impianti
elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i
macchinari, le installazioni e gli  impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico
Italiano si considerano costruiti  a regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i  componenti elettrici dell 'impianto devono essere conformi alle norme
CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, i l
prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a
disposizione degli  ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi di tutte le
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l 'util izzazione avviene
in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l 'util izzazione avviene all 'aperto con la possibil ità
di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere
conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il  seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la
penetrazione di corpi solidi e l iquidi;  b) IP 67, quando vengono util izzate all 'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a
norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti  i l  contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente
nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove
la molteplicità delle l inee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si  consiglia di disporre lo
schema elettrico unifi lare di distribuzione e quello dei circuiti  ausil iari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi
sotterranei, zone interne di edifici  con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata
il luminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l 'i l luminazione
ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell 'ente distributore deve essere installato, in un
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò
non risultasse possibile, si  dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio
isolamento). La corrente nominale (IDn) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del

dispersore in modo che sia RT x IDn £ 25 V. L'efficienza di tutti gli  interruttori differenziali  presenti sul cantiere deve essere
frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, i l  collegamento all 'impianto
dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia
elettrica ad eventuali  altre imprese. Nel caso che altre imprese util izzino l 'impianto elettrico, si  dovrà pretendere che il
materiale elettrico util izzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove i l  lavoratore possa venire
a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i  serbatoi metall ici  o
le cavità entro strutture non isolanti), i  lavori svolti  su tralicci e quelli  eseguiti  in presenza di acqua o fango. Per assicurare
adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si  dovrà realizzare l 'impianto con barriere ed involucri, che offrano
garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di
isolamento, anche degli  isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono
tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli  o distanziatori. Per quanto riguarda i  "contatti
indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili  dell 'impianto. Quattro sono le
possibil i  soluzioni di isolamento per quanto riguarda i  componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di
sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di
isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i  cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di
intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale
supplementare fra le masse degli  apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore
ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza
(SELV). Per quanto riguarda gli  utensil i  elettrici portatil i , essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione
(SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente.
La soluzione, però, da preferire è quella di util izzare utensil i  aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si
sceglie di util izzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di
alimentazione e i  trasformatori devono essere tenuti all 'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto
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interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere
tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell 'impianto elettrico di cantiere (ed a intervall i  di tempo
regolari durante i l  suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abil itato, una verifica visiva generale e le
seguenti prove strumentali, i  cui esiti  andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per

essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;
3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione
per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9)
misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell 'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura
della resistenza dell 'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della
resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra
(TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18)
misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da
imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la
"dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 81;
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

d) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di l inee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non
protette o che per circostanze particolari si  debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di
buona tecnica, si  deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti
attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli  rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c)
tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a
distanza di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone
tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non
deve essere inferiore ai seguenti l imiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <=
132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7
 o a quelli  risultanti dall’applicazione delle pertinenti norme tecniche.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 117.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Sverniciatura e pulizia
di superfici esterne; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Demolizione di pareti divisorie;
Taglio di muratura a tutto spessore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di
risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del
manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali  contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro
eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie
avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 153.
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RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di
scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti gli  operatori impegnati nei lavori stradali
o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Realizzazione di vespaio
per muri controterra; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il  datore di lavoro adotta le misure
organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature
meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte
dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia
possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, i l
datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i
mezzi adeguati, allo scopo di ridurre i l  rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la
necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, i l  datore di lavoro:
a) organizza i  posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se
possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o
riduce i  rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei
fattori individuali  di rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;  d)
sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria.
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può costituire un
rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) i l  carico è troppo
pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o i l  suo contenuto rischia di spostarsi; d) è
collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione
o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per i l
lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico,
in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di
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torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le
caratteristiche dell 'ambiente di lavoro possono aumentare le possibil ità di rischio di patologie da sovraccarico
biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio l ibero, in particolare verticale, è insufficiente per
lo svolgimento dell 'attività richiesta; b) i l  pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il  posto o
l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in
buona posizione; c) i l  pavimento o i l  piano di lavoro presenta dislivell i  che implicano la manipolazione del carico a l ivell i
diversi; d) i l  pavimento o i l  punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l 'umidità o la ventilazione sono inadeguate.
L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta
una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici  che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o
troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di sollevamento, di
abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono
essere tali  da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali  azioni di agenti atmosferici o azioni esterne
meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Al legato 33.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a radiazioni
ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di
saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore
esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche
per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di
dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;
c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per
le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono
essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata
delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di
adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i
lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di
saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e
l'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di
servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e degli  accessi al
cantiere; Realizzazione della viabil ità del cantiere; Posa di pavimenti su coperture
piane; Rimozione di serramenti esterni; Posa di serramenti esterni; Rimozione di
serramenti interni; Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa
macchina di condizionamento; Smobilizzo del cantiere;

Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i  rischi dal rumore alla fonte o di ridurli  al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile,
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inclusa l 'eventualità di rendere disponibil i  ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti  di cui al titolo III, i l  cui
obiettivo o effetto è di l imitare l 'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell 'attività, i l  lavoratore benefici dell 'util izzo di locali  di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, i l  rumore in questi locali  e' ridotto a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l 'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di manto di copertura
in tegole; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne;
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di l inea vita; Rimozione di intonaci e
rivestimenti esterni; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Demolizione di pareti divisorie; Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione di
divisori interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di impianto elettrico interno;
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio - video;

Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i  rischi dal rumore alla fonte o di ridurli  al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile,
inclusa l 'eventualità di rendere disponibil i  ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti  di cui al titolo III, i l  cui
obiettivo o effetto è di l imitare l 'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell 'attività, i l  lavoratore benefici dell 'util izzo di locali  di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, i l  rumore in questi locali  e' ridotto a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l 'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al
di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi  segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l 'accesso alle
stesse è l imitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Rimozione di
scossaline, canali  di gronda, pluviali; Realizzazione di opere di lattoneria; Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione
della rete idrica e degli  attacchi per impianto antincendio; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i  rischi dal rumore alla fonte o di ridurli  al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile,
inclusa l 'eventualità di rendere disponibil i  ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti  di cui al titolo III, i l  cui
obiettivo o effetto è di l imitare l 'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
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l 'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell 'attività, i l  lavoratore benefici dell 'util izzo di locali  di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, i l  rumore in questi locali  e' ridotto a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di camera di ventilazione; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di videosorveglianza;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o
di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto Rete LAN;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o
di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

f) Nelle macchine: Gru a torre; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o
di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti  manualmente, le pareti del fronte
devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da
impedire franamenti.
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l 'altezza di m 1,50,
è vietato i l  sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali  casi si  potrà
procedere dall 'alto verso i l  basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni
del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si  deve
provvedere, man mano che procede lo scavo, all 'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la
lavorazione richieda che il  lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di
sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti
devono sporgere dai bordi degli  scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti  di roccia che non
presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette
armature devono essere applicate man mano che procede il  lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata
in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle
sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere
scoperte o indebolite dagli  scavi.
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali  in quanto
i puntell i  ed i  traversi potrebbero slittare verso l 'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti
inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

d) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli  operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di manto di copertura in
tegole; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di intonaci e
rivestimenti esterni; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Demolizione di pareti divisorie;
Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione di
impianto elettrico interno; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per
impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio - video;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il  datore di lavoro elimina i  rischi alla fonte o l i  riduce al minimo e, in ogni caso, a l ivell i  non superiori ai
valori l imite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al
sistema mano-braccio i l  valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero i l  valore
di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di nuove
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori l ivell i  di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5
m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il  datore di lavoro adotta i  cicli  di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione
a vibrazione a periodi in cui i l  lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il  datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la
forza di prensione o spinta da applicare all 'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il  datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e
periodico degli  attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante i l  turno
di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall 'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano
la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimenti
per interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il  datore di lavoro elimina i  rischi alla fonte o l i  riduce al minimo e, in ogni caso, a l ivell i  non superiori ai
valori l imite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al
sistema mano-braccio i l  valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero i l  valore
di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di nuove
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori l ivell i  di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5
m/s².

c) Nelle lavorazioni: Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione di impianto antintrusione;
Realizzazione di impianto di videosorveglianza;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti
al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
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d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto Rete LAN;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti
al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata
e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le
esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

e) Nelle macchine: Dumper; Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il  datore di lavoro elimina i  rischi alla fonte o l i  riduce al minimo e, in ogni caso, a l ivell i  non superiori ai
valori l imite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al
sistema mano-braccio i l  valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero i l  valore
di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che
espongono a minori l ivell i  di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il  datore di lavoro adotta i  cicli  di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione
a vibrazione a periodi in cui i l  lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il  datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili  ed al posto di guida degli  automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,
postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il  datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i  percorsi di lavoro scegliendo quelli
meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di l ivellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico della
colonna ed effettuare esercizi per prevenire i l  mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall 'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il  datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti  l ivell i  di vibrazione,
di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il  datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti  l ivell i  di vibrazione, di
sedili  ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore).

f) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il  datore di lavoro elimina i  rischi alla fonte o l i  riduce al minimo e, in ogni caso, a l ivell i  non superiori ai
valori l imite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al
sistema mano-braccio i l  valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero i l  valore
di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che
espongono a minori l ivell i  di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².

g) Nelle macchine: Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti
al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Attrezzi manuali

Avvitatore elettrico Battipiastrelle
elettrico

Betoniera a bicchiere Cannello a gas Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Compressore con
motore endotermico

Impastatrice Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Sabbiatrice

Scala doppia Scala doppia Scala semplice Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Sega circolare Sega circolare
portatile

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Smerigliatrice
angolare (flessibile)
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Tagliamuri Taglierina elettrica Trapano elettrico Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte per
consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da
vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla
relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera util izza un supporto snodato, che
consente la rotazione dell 'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'util izzo in
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene
util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l
sollevamento al piano di lavoro dei materiali  e degli  attrezzi. I carichi movimentati non
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
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guanti.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla
relativa struttura di supporto. L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto
realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare
l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due
cassoni per la zavorra. Il  dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che collega
superiormente i  due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di
sostegno. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed
ingombranti. È assolutamente vietato adibire l 'util izzo al trasporto di persone.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpelli , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  da una
parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  da
una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica
funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;
c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di
dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri,
montata su di un asse a due ruote per facil itarne il  trasporto. Il  motore, frequentemente
elettrico, è contenuto in un armadio metall ico laterale con gli  organi di trasmissione che,
attraverso i l  contatto del pignone con la corona dentata, determinano il  movimento
rotatorio del tamburo di impasto. Il  tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati
gli  organi lavoratori, è dotato di una apertura per consentire i l  carico e lo scarico del
materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale
che comanda l'inclinazione del bicchiere e i l  rovesciamento dello stesso per la
fuoriuscita dell 'impasto. Durante i l  normale funzionamento il  volante è bloccato, per
eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare i l  volante tramite l 'apposito
pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene util izzato per i l  confezionamento di
malta per murature ed intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute).

CANNELLO A GAS

Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, i l  cannello a gas funziona
util izzando gas propano. Diverse sono le soluzioni con cui i l  cannello viene
commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e con campane
intercambiabili  di diverso diametro per permettere di raggiungere più l ivell i  di potenza
calorica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi
(tute).

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di
saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti
metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f) indumenti protettivi
(tute).

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene
impiegata per alimentare macchine apposite, come i martell i  pneumatici, vibratori,
avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due
parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira
l'aria dall 'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in mini o maxi
compressori: i  primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati
su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i  secondi,
molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all 'alimentazione contemporanea
di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Scoppio;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

IMPASTATRICE

L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo
di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un utensile la cui util izzazione risulta necessaria ogni qualvolta
si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono
prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la
demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, i l  cui
util izzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una
potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'util izzazione anche su materiali
sensibilmente più duri, ed infine i  martell i  demolitori veri e propri, che vengono util izzati
per l 'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti
stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di
alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un utensile la cui util izzazione risulta necessaria ogni qualvolta
si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono
prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la
demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, i l  cui
util izzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una
potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'util izzazione anche su materiali
sensibilmente più duri, ed infine i  martell i  demolitori veri e propri, che vengono util izzati
per l 'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti
stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di
alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Scoppio;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).
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PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate,
sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a causa delle
ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile i l  montaggio di
un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elementi metall ici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in
commercio sono sostanzialmente riconducibil i  a due: quella a tubi e giunti e quella a
telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati
tra loro mediante appositi  giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni
predefinite, posti uno sull 'altro a costituire la sti lata, collegata alla sti lata attigua
tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente
spostata durante i l  lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una
struttura metall ica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza.
All 'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati.
L'accesso al piano di lavoro avviene all 'interno del castello tramite scale a mano che
collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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SABBIATRICE

La sabbiatrice è una macchina destinata alla pulitura di getti di calcestruzzo, di elementi
metall ici, ecc., mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metall ica
contro le suddette superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi
(tute).

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivell i  o
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i:
discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti
in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale
doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo
che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti
in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale
doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo
che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di sicurezza.

4) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  84



SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti
in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i
casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati in egual misura.
Viene adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di carattere temporaneo a
quote non altrimenti raggiungibil i: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali,
opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, util izzato,
anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di
intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista
tipologico, le seghe circolari si  differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri
parametri di diversificazione possono essere i l  tipo di motore elettrico (mono o trifase),
la profondità del taglio della lama, la possibil ità di regolare o meno la sua inclinazione,
la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite
da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è
vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è
disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed
inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La
versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell 'utensile,
grazie alla quale è possibile dirigere i l  taglio, mentre i l  coltello divisore è posizionato
nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SEGA CIRCOLARE PORTATILE

La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare portatile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o
flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a
seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, l isciare
superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si  differenziano per
alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno
potenza l imitata, alto numero di giri  e dischi di diametro che va da i  115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di
diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).
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TAGLIAMURI

Macchina tagliamuro carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o
blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall 'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliamuri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute).

TAGLIERINA ELETTRICA

Attrezzatura elettrica da cantiere per i l  taglio di laterizi  o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione
prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un
giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di
rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il  moto di percussione può
mancare nelle versioni più semplici dell 'utensile, così come quelle più sofisticate
possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire i l  moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere
(se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con
cestello

Autogrù Dumper Escavatore

Gru a torre Pala meccanica

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per i l  trasporto di mezzi, materiali  da costruzione
e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l  conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di
un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a l ivello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per
lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l  conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il  suo impiego in cantiere
può essere i l  più disparato, data la versatil ità del mezzo e le differenti potenzialità dei
tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti
della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali  da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico del
materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi
dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può essere rigido o
articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facil itare la
manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di guida ed i  relativi comandi
possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente
util izzata per gli  scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni,
per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del
braccio meccanico. Nel caso di util izzo per scavi, l 'utensile impiegato è una benna che
può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito
da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al
terreno e nel quale sono posizionati gli  organi per i l  movimento della macchina sul piano
di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360
gradi rispetto i l  corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il  motore e l 'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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GRU A TORRE

La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le
gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole
util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina util izzata per lo scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su
cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina,
avviene il  caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante i l  rovesciamento
della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote possono
essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni
la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali  e, posteriormente,
con attrezzi trainati o portati quali  scarificatori, verricell i , ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi
(tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a  bandiera Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;
Rimozione di  manto di  copertura  in tegole;
Rimozione di  scossa l ine, canal i  di  gronda,
pluvia l i ; Rimozione di  pavimenti  su copertura
piana; Rimozione di  intonaci  e rivestimenti
esterni ; Rimozione di  ringhiere e parapetti ;
Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Demol izione di  pareti
divisorie; Tagl io di  muratura  a  tutto spessore;
Rimozione di  pavimenti  interni ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  es terni ; Smontaggio
del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smobi l i zzo del
cantiere. 79.2

Argano a  cava l letto Rimozione di  manto di  copertura  in tegole;
Rimozione di  scossa l ine, canal i  di  gronda,
pluvia l i ; Rimozione di  pavimenti  su copertura
piana; Rimozione di  intonaci  e rivestimenti
esterni ; Rimozione di  ringhiere e parapetti ;
Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Demol izione di  pareti
divisorie; Tagl io di  muratura  a  tutto spessore;
Rimozione di  pavimenti  interni ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  es terni . 79.2

Avvi tatore elettrico Tirantatura  con tubi  e giunti  meta l l i ci ;
Insta l lazione di  ca lda ia  per impianto termico
(autonomo); Real i zzazione di  impianto Rete
LAN; Real i zzazione di  impianto antintrus ione;
Real i zzazione di  impianto di
videosorvegl ianza. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrel le elettrico Posa  di  pavimenti  su coperture piane; Posa  di
pavimenti  per interni . 93.7

Betoniera  a  bicchiere Posa  di  manto di  copertura  in tegole; Posa  di
l inea  vi ta ; Real i zzazione di  divisori  interni ;
Real i zzazione di  contropareti  e controsoffi tti . 80.5

Cannel lo a  gas Impermeabi l i zzazione di  coperture. 86.3

Cannel lo per sa ldatura
oss iaceti lenica

Rimozione di  ringhiere e parapetti . 86.6

Compressore con motore
endotermico

Rimozione di  manto di  copertura  in tegole;
Rimozione di  pavimenti  su copertura  piana;
Sverniciatura  e pul i zia  di  superfici  es terne;
Rimozione di  intonaci  e rivestimenti  es terni ;
Sverniciatura  e pul i zia  di  superfici  es terne;
Rimozione di  ringhiere e parapetti ;
Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Demol izione di  pareti
divisorie; Tagl io di  muratura  a  tutto spessore;
Sverniciatura  e pul i zia  di  superfici  es terne;
Rimozione di  pavimenti  interni ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  es terni . 84.7

Impastatrice Formazione intonaci  es terni  (tradizional i );
Formazione di  massetto per pavimenti
interni ; Formazione intonaci  interni
(tradizional i ). 79.8
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  manto di  copertura  in tegole;
Rimozione di  pavimenti  su copertura  piana;
Rimozione di  intonaci  e rivestimenti  es terni ;
Rimozione di  ringhiere e parapetti ;
Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Rimozione di  pavimenti
interni ; Rimozione di  intonaci  e rivestimenti
esterni . 95.3

Martel lo demol i tore
pneumatico

Rimozione di  manto di  copertura  in tegole;
Rimozione di  pavimenti  su copertura  piana;
Rimozione di  intonaci  e rivestimenti  es terni ;
Rimozione di  ringhiere e parapetti ;
Rimozione di  controsoffi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni ; Demol izione di  pareti
divisorie; Tagl io di  muratura  a  tutto spessore;
Rimozione di  pavimenti  interni ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  es terni . 98.7

Sabbiatrice Sverniciatura  e pul i zia  di  superfici  es terne;
Sverniciatura  e pul i zia  di  superfici  es terne;
Sverniciatura  e pul i zia  di  superfici  es terne. 104.4

Scanalatrice per muri  ed
intonaci

Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto di
protezione da  scariche atmosferiche del
cantiere; Real i zzazione di  impianto elettrico
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto
elettrico interno; Real i zzazione del la  rete e
dei  s i s temi  di  control lo per impianto
antincendio; Real i zzazione di  impianto audio
- video. 98.0

Sega ci rcolare portati le Ti rantatura  con tubi  e giunti  meta l l i ci . 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione di  camera  di  venti lazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Sega ci rcolare Al lestimento di  cantiere temporaneo su
strada; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Rea l i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la
viabi l i tà  del  cantiere. 89.9

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Ti rantatura  con tubi  e giunti  meta l l i ci . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Al lestimento di  cantiere temporaneo su
strada; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Rea l i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la
viabi l i tà  del  cantiere. 97.7

Tagl iamuri Tagl io di  muratura  a  tutto spessore. 99.8

Tagl ierina  elettrica Posa  di  pavimenti  su coperture piane; Posa  di
manto di  copertura  in tegole; Posa  di  l inea
vi ta ; Real i zzazione di  divisori  interni ;
Real i zzazione di  contropareti  e controsoffi tti ;
Posa  di  pavimenti  per interni ; Posa  di
rivestimenti  interni . 95.1

Trapano elettrico Al lestimento di  cantiere temporaneo su
strada; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Rea l i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la

90.6
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

viabi l i tà  del  cantiere; Real i zzazione di
impianto di  messa  a  terra  del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto di  protezione da
scariche atmosferiche del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto elettrico del
cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico del
cantiere; Montaggio del  ponteggio meta l l i co
fisso; Real i zzazione di  impianto elettrico
interno; Real i zzazione di  impianto
idrico-sanitario e del  gas ; Real i zzazione del la
rete idrica  e degl i  attacchi  per impianto
antincendio; Real i zzazione del la  rete e dei
s is temi  di  control lo per impianto
antincendio; Real i zzazione di  impianto audio
- video; Posa  macchina  di  condizionamento;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;
Smobi l i zzo del  cantiere.

Trapano elettrico Insta l lazione di  ca lda ia  per impianto termico
(autonomo); Real i zzazione di  impianto Rete
LAN; Real i zzazione di  impianto antintrus ione;
Real i zzazione di  impianto di
videosorvegl ianza. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestel lo Ti rantatura  con tubi  e giunti  meta l l i ci . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  del
cantiere; Montaggio del  ponteggio meta l l i co
fisso; Demol izione di  pareti  divisorie; Scavo a
sezione obbl igata; Smontaggio del  ponteggio
meta l l i co fi s so; Smobi l i zzo del  cantiere. 77.9

Autogrù Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Smobi l i zzo del  cantiere. 81.6

Dumper Al lestimento di  cantiere temporaneo su
strada; Real i zzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; Rimozione di  manto di
copertura  in tegole; Rimozione di  scossa l ine,
canal i  di  gronda, pluvia l i ; Rimozione di
pavimenti  su copertura  piana;
Impermeabi l i zzazione di  coperture; Posa  di
pavimenti  su coperture piane; Posa  di  manto
di  copertura  in tegole; Real i zzazione di  opere
di  lattoneria ; Posa  di  l inea  vi ta ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  es terni ; Rimozione di
serramenti  es terni ; Rimozione di  ringhiere e
parapetti ; Formazione intonaci  es terni
(tradizional i ); Posa  di  serramenti  es terni ;
Tinteggiatura  di  superfici  es terne; Rimozione
di  controsoffi ttature, intonaci  e rivestimenti
interni ; Demol izione di  pareti  divisorie;
Tagl io di  muratura  a  tutto spessore;
Rimozione di  pavimenti  interni ; Rimozione di
serramenti  interni ; Rimozione di  intonaci  e
rivestimenti  es terni ; Rea l i zzazione di  divisori
interni ; Rea l i zzazione di  contropareti  e
controsoffi tti ; Formazione di  massetto per
pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti  per

86.0
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

interni ; Posa  di  rivestimenti  interni ;
Formazione intonaci  interni  (tradizional i );
Tinteggiatura  di  superfici  interne;
Real i zzazione di  impianto idrico-sanitario e
del  gas ; Real i zzazione del la  rete idrica  e
degl i  attacchi  per impianto antincendio;
Scavo eseguito a  mano; Rinterro di  scavo;
Real i zzazione di  vespaio per muri  controterra .

Escavatore Scavo a  sezione obbl igata . 80.9

Gru a  torre Real izzazione di  camera  di  venti lazione. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo a  sezione obbl igata . 84.6
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi,
al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento
delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle
interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]

$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
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 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/06/2020 al 01/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

5)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
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segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
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l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
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a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
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b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

13)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

14)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

15)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

16)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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18)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
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caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

21)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/06/2020 al 03/06/2020 per 2 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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25)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

27)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
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 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/06/2020 al 03/06/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
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un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 15/06/2020 al 17/06/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Rimozione di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2020 al 17/06/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
15/06/2020 al 09/07/2020 per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/06/2020 al 17/06/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di manto di copertura in tegole:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 23/06/2020 al 01/07/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di manto di copertura in tegole
 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/06/2020 al 09/07/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
23/06/2020 al 01/07/2020 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/06/2020 al 01/07/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
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b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di manto di copertura in tegole:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali:
a) Rumore per "Lattoniere (tetto)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 01/07/2020 al 01/07/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/06/2020 al 01/07/2020 per 7 giorni lavorativi, e dal
01/07/2020 al 31/07/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/07/2020 al 01/07/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali:

a) Rumore per "Lattoniere (tetto)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 01/07/2020 al 09/07/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di manto di copertura in tegole
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/06/2020 al 09/07/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
01/07/2020 al 31/07/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/07/2020 al 09/07/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
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b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di manto di copertura in tegole:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 06/07/2020 al 09/07/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di manto di copertura in tegole
 - Posa di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/06/2020 al 09/07/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 06/07/2020 al 09/07/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di manto di copertura in tegole:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di manto di copertura in tegole:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 06/07/2020 al 31/07/2020 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Posa di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/07/2020 al 31/07/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
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06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 06/07/2020 al 31/07/2020 per 20 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
d) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Posa di manto di copertura in tegole:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 13/07/2020 al 15/07/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimenti su copertura piana
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/07/2020 al 15/07/2020 per 3 giorni lavorativi, e dal
01/07/2020 al 31/07/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/07/2020 al 15/07/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimenti su copertura piana:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 13/07/2020 al 15/07/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Rimozione di pavimenti su copertura piana
 - Posa di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/07/2020 al 15/07/2020 per 3 giorni lavorativi, e dal
06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/07/2020 al 15/07/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimenti su copertura piana:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di manto di copertura in tegole:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 20/07/2020 al 31/07/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Impermeabilizzazione di coperture

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/07/2020 al 31/07/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
20/07/2020 al 31/07/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 20/07/2020 al 31/07/2020 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
d) E’ vietato svolgere attivi tà  che uti l i zzano sostanze infiammabi l i  in pross imità  del le zone dove s i  interviene con le
attrezzature per sa ldare. I l  preposto del l ’impresa  esecutrice addetta  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzatura  deve informare le a l tre
imprese del l ’inizio e fine del le operazioni  di  sa ldatura  e del  divieto su detto.
e) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  i l  cannel lo
non ci  s iano concentrazioni  di  fumi  emess i  durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  fumi  s i  deve
evi tare, in ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo. Se ciò non è attuabi le, s i
deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento di  fumi  e se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono
essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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Impermeabilizzazione di coperture:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 20/07/2020 al 31/07/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture
 - Posa di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/07/2020 al 31/07/2020 per 10 giorni lavorativi, e dal
06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 20/07/2020 al 31/07/2020 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) E’ vietato svolgere attivi tà  che uti l i zzano sostanze infiammabi l i  in pross imità  del le zone dove s i  interviene con le
attrezzature per sa ldare. I l  preposto del l ’impresa  esecutrice addetta  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzatura  deve informare le a l tre
imprese del l ’inizio e fine del le operazioni  di  sa ldatura  e del  divieto su detto.
c) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  i l  cannel lo
non ci  s iano concentrazioni  di  fumi  emess i  durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  fumi  s i  deve
evi tare, in ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo. Se ciò non è attuabi le, s i
deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento di  fumi  e se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono
essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Impermeabilizzazione di coperture:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di manto di copertura in tegole:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 23/07/2020 al 31/07/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di manto di copertura in tegole
 - Realizzazione di opere di lattoneria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi, e dal
23/07/2020 al 31/07/2020 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/07/2020 al 31/07/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa di manto di copertura in tegole:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lattoneria:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 23/07/2020 al 31/07/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Realizzazione di opere di lattoneria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/07/2020 al 31/07/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
23/07/2020 al 31/07/2020 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/07/2020 al 31/07/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di opere di lattoneria:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 23/07/2020 al 31/07/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture
 - Realizzazione di opere di lattoneria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/07/2020 al 31/07/2020 per 10 giorni lavorativi, e dal
23/07/2020 al 31/07/2020 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/07/2020 al 31/07/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) E’ vietato svolgere attivi tà  che uti l i zzano sostanze infiammabi l i  in pross imità  del le zone dove s i  interviene con le
attrezzature per sa ldare. I l  preposto del l ’impresa  esecutrice addetta  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzatura  deve informare le a l tre
imprese del l ’inizio e fine del le operazioni  di  sa ldatura  e del  divieto su detto.
c) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  i l  cannel lo
non ci  s iano concentrazioni  di  fumi  emess i  durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  fumi  s i  deve
evi tare, in ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo. Se ciò non è attuabi le, s i
deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento di  fumi  e se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono
essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Impermeabilizzazione di coperture:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lattoneria:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Intervento di:
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45)  Interferenza nel periodo dal 03/08/2020 al 13/08/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti su coperture piane
 - Posa di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/08/2020 al 13/08/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 03/08/2020 al 13/08/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti su coperture piane:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di manto di copertura in tegole:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 13/08/2020 al 13/08/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di pavimenti su coperture piane
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/08/2020 al 13/08/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/08/2020 al 13/08/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti su coperture piane:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 13/08/2020 al 13/08/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di manto di copertura in tegole
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/07/2020 al 13/08/2020 per 29 giorni lavorativi, e dal
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13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/08/2020 al 13/08/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
e) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa di manto di copertura in tegole:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 14/08/2020 al 19/08/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Posa di linea vita

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal
14/08/2020 al 19/08/2020 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/08/2020 al 19/08/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di linea vita:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2020 al 15/09/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 15/09/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/09/2020 al 15/09/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti interni:
a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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51)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

52)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti interni:
a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

53)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 15/09/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 15/09/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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Rimozione di serramenti interni:
a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

55)  Interferenza nel periodo dal 08/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 11/09/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/09/2020 al 11/09/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Rimozione di serramenti interni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

56)  Interferenza nel periodo dal 08/09/2020 al 18/09/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/09/2020 al 18/09/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Rimozione di serramenti esterni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

57)  Interferenza nel periodo dal 08/09/2020 al 11/09/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/08/2020 al 11/09/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal
08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/09/2020 al 11/09/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 08/09/2020 al 15/09/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
01/09/2020 al 15/09/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/09/2020 al 15/09/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
d) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
e) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

59)  Interferenza nel periodo dal 14/09/2020 al 01/10/2020 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Demolizione di pareti divisorie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/09/2020 al 01/10/2020 per 14 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Demolizione di pareti divisorie:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

60)  Interferenza nel periodo dal 14/09/2020 al 18/09/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Demolizione di pareti divisorie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi, e dal
14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/09/2020 al 18/09/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Demolizione di pareti divisorie:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 14/09/2020 al 15/09/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
 - Demolizione di pareti divisorie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 15/09/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/09/2020 al 15/09/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Demolizione di pareti divisorie:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 16/09/2020 al 08/10/2020 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di pareti divisorie
 - Taglio di muratura a tutto spessore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi, e dal
16/09/2020 al 08/10/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/09/2020 al 22/09/2020 per 5 giorni lavorativi, dal
06/10/2020 al 08/10/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
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ri spettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di pareti divisorie:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Taglio di muratura a tutto spessore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 16/09/2020 al 22/09/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Taglio di muratura a tutto spessore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
16/09/2020 al 08/10/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/09/2020 al 22/09/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Taglio di muratura a tutto spessore:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 16/09/2020 al 18/09/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Taglio di muratura a tutto spessore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi, e dal
16/09/2020 al 08/10/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/09/2020 al 18/09/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Taglio di muratura a tutto spessore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 18/09/2020 al 25/09/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Rimozione di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
18/09/2020 al 25/09/2020 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18/09/2020 al 25/09/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
d) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
e) E’ vietato svolgere attivi tà  che uti l i zzano sostanze infiammabi l i  in pross imità  del le zone dove s i  interviene con le
attrezzature per sa ldare. I l  preposto del l ’impresa  esecutrice addetta  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzatura  deve informare le a l tre
imprese del l ’inizio e fine del le operazioni  di  sa ldatura  e del  divieto su detto.
f) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  i l  cannel lo
non ci  s iano concentrazioni  di  fumi  emess i  durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  fumi  s i  deve
evi tare, in ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo. Se ciò non è attuabi le, s i
deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento di  fumi  e se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono
essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
g) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 18/09/2020 al 22/09/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Taglio di muratura a tutto spessore
 - Rimozione di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/09/2020 al 08/10/2020 per 8 giorni lavorativi, e dal
18/09/2020 al 25/09/2020 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18/09/2020 al 22/09/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente infiammabi l i ;
qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i  protettivi .
m) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
n) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Taglio di muratura a tutto spessore:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 18/09/2020 al 25/09/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di pareti divisorie
 - Rimozione di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi, e dal
18/09/2020 al 25/09/2020 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18/09/2020 al 25/09/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente infiammabi l i ;
qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i  protettivi .
m) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
n) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
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Demolizione di pareti divisorie:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 18/09/2020 al 18/09/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Rimozione di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2020 al 18/09/2020 per 14 giorni lavorativi, e dal
18/09/2020 al 25/09/2020 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18/09/2020 al 18/09/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
d) E’ vietato svolgere attivi tà  che uti l i zzano sostanze infiammabi l i  in pross imità  del le zone dove s i  interviene con le
attrezzature per sa ldare. I l  preposto del l ’impresa  esecutrice addetta  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzatura  deve informare le a l tre
imprese del l ’inizio e fine del le operazioni  di  sa ldatura  e del  divieto su detto.
e) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  i l  cannel lo
non ci  s iano concentrazioni  di  fumi  emess i  durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  fumi  s i  deve
evi tare, in ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo. Se ciò non è attuabi le, s i
deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento di  fumi  e se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono
essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
f) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Rumore per "Serramentis ta" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2020 al 01/10/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/09/2020 al 01/10/2020 per 18 giorni lavorativi, e dal
01/10/2020 al 29/10/2020 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/10/2020 al 01/10/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
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c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 01/10/2020 al 09/10/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di pareti divisorie
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi, e dal
01/10/2020 al 29/10/2020 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/10/2020 al 09/10/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di pareti divisorie:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

71)  Interferenza nel periodo dal 06/10/2020 al 08/10/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Taglio di muratura a tutto spessore
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/09/2020 al 08/10/2020 per 8 giorni lavorativi, e dal
01/10/2020 al 29/10/2020 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 06/10/2020 al 08/10/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
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ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di muratura a tutto spessore:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

72)  Interferenza nel periodo dal 08/10/2020 al 08/10/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di muratura a tutto spessore
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/09/2020 al 08/10/2020 per 8 giorni lavorativi, e dal
08/10/2020 al 23/10/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/10/2020 al 08/10/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di muratura a tutto spessore:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 08/10/2020 al 23/10/2020 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/10/2020 al 29/10/2020 per 21 giorni lavorativi, e dal
08/10/2020 al 23/10/2020 per 12 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/10/2020 al 23/10/2020 per 12 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 08/10/2020 al 09/10/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di pareti divisorie
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/09/2020 al 09/10/2020 per 20 giorni lavorativi, e dal
08/10/2020 al 23/10/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 08/10/2020 al 09/10/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
e) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di pareti divisorie:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Intervento di:
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75)  Interferenza nel periodo dal 15/10/2020 al 29/10/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
01/10/2020 al 29/10/2020 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/10/2020 al 29/10/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
e) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

76)  Interferenza nel periodo dal 15/10/2020 al 23/10/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
08/10/2020 al 23/10/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/10/2020 al 23/10/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):
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a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:
a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

77)  Interferenza nel periodo dal 19/10/2020 al 29/10/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/10/2020 al 29/10/2020 per 21 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 19/10/2020 al 29/10/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

78)  Interferenza nel periodo dal 19/10/2020 al 23/10/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/10/2020 al 23/10/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 19/10/2020 al 23/10/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Nel le zone di  lavoro vicine a  quel le dove s i  uti l i zza  la  sabbiatrice s i  deve evi tare la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i
interessati  a l l ’uti l i zzo del l ’attrezzo Nel  caso ciò non è attuabi le, ta l i  zone devono essere protette mediante l ’ins ta l lazione
di  schermature intercettatrici  di  getti  e schizzi  e un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i
lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale.
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne:

a) Rumore per "Addetto sabbiatura" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico interno:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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79)  Interferenza nel periodo dal 19/10/2020 al 27/11/2020 per un totale di 30 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 19/10/2020 al 27/11/2020 per 30 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

80)  Interferenza nel periodo dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimenti interni
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimenti interni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

81)  Interferenza nel periodo dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Rimozione di pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi.

Intervento di:
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) I  preposti  del le imprese esecutrici  devono vigi lare e impedire a  chiunque di  sostare sotto la  tra iettoria  di  passaggio dei
carichi . Nei  giorni  di  particolare affol lamento s i  devono recintare le zone interessate da l le operazioni  di  sol levamento e
discesa  dei  carichi .
e) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di pavimenti interni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

82)  Interferenza nel periodo dal 11/11/2020 al 20/11/2020 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Rimozione di pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/11/2020 al 20/11/2020 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rimozione di pavimenti interni:
a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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83)  Interferenza nel periodo dal 11/11/2020 al 27/11/2020 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/11/2020 al 27/11/2020 per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

84)  Interferenza nel periodo dal 11/11/2020 al 03/12/2020 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/11/2020 al 03/12/2020 per 17 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

85)  Interferenza nel periodo dal 13/11/2020 al 03/12/2020 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/11/2020 al 03/12/2020 per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
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un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

86)  Interferenza nel periodo dal 13/11/2020 al 07/12/2020 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Realizzazione di divisori interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/11/2020 al 07/12/2020 per 17 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di divisori interni:
a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

87)  Interferenza nel periodo dal 13/11/2020 al 20/11/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimenti interni
 - Realizzazione di divisori interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi, e dal
13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/11/2020 al 20/11/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
l ) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimenti interni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di divisori interni:
a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

88)  Interferenza nel periodo dal 13/11/2020 al 27/11/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Realizzazione di divisori interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/11/2020 al 27/11/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di divisori interni:
a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

89)  Interferenza nel periodo dal 16/11/2020 al 02/12/2020 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/11/2020 al 02/12/2020 per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
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ri spettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico interno:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

90)  Interferenza nel periodo dal 16/11/2020 al 02/12/2020 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/11/2020 al 02/12/2020 per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

91)  Interferenza nel periodo dal 16/11/2020 al 27/11/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/11/2020 al 27/11/2020 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

92)  Interferenza nel periodo dal 16/11/2020 al 20/11/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimenti interni
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 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/11/2020 al 20/11/2020 per 15 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/11/2020 al 20/11/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimenti interni:

a) Rumore per "Opera io comune (addetto a l le demol izioni )" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

93)  Interferenza nel periodo dal 16/11/2020 al 02/12/2020 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/11/2020 al 02/12/2020 per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

94)  Interferenza nel periodo dal 23/11/2020 al 27/11/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/10/2020 al 27/11/2020 per 32 giorni lavorativi, e dal
23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/11/2020 al 27/11/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
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ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

95)  Interferenza nel periodo dal 23/11/2020 al 04/12/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

96)  Interferenza nel periodo dal 23/11/2020 al 03/12/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi, e dal
23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/11/2020 al 03/12/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
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l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico interno:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

97)  Interferenza nel periodo dal 23/11/2020 al 02/12/2020 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/11/2020 al 02/12/2020 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

98)  Interferenza nel periodo dal 23/11/2020 al 04/12/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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99)  Interferenza nel periodo dal 30/11/2020 al 07/12/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30/11/2020 al 07/12/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

100)  Interferenza nel periodo dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

101)  Interferenza nel periodo dal 30/11/2020 al 03/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30/11/2020 al 03/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

102)  Interferenza nel periodo dal 30/11/2020 al 04/12/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30/11/2020 al 04/12/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

103)  Interferenza nel periodo dal 30/11/2020 al 02/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30/11/2020 al 02/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
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ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

104)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 15/12/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 15/12/2020 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

105)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 03/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 03/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
b) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
c) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico interno:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag. 151



b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

106)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 16/12/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 16/12/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

107)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 07/12/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 07/12/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

108)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 03/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Realizzazione di impianto elettrico interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
19/10/2020 al 03/12/2020 per 34 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 03/12/2020 per 3 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

109)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

110)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 04/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 04/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
Rischi Trasmissibili:

Posa di serramenti esterni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

111)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 07/12/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/11/2020 al 07/12/2020 per 19 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 07/12/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

112)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 02/12/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 02/12/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

113)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 02/12/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 02/12/2020 per 2 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

114)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 04/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/11/2020 al 04/12/2020 per 10 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 04/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

115)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Realizzazione di divisori interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di divisori interni:
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a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

116)  Interferenza nel periodo dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

117)  Interferenza nel periodo dal 09/12/2020 al 17/12/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/12/2020 al 17/12/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

118)  Interferenza nel periodo dal 09/12/2020 al 14/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/12/2020 al 14/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
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ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

119)  Interferenza nel periodo dal 09/12/2020 al 15/12/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/12/2020 al 15/12/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

120)  Interferenza nel periodo dal 09/12/2020 al 16/12/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/12/2020 al 16/12/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

121)  Interferenza nel periodo dal 10/12/2020 al 15/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 10/12/2020 al 15/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

122)  Interferenza nel periodo dal 10/12/2020 al 18/12/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 10/12/2020 al 18/12/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto audio - video:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

123)  Interferenza nel periodo dal 10/12/2020 al 16/12/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 10/12/2020 al 16/12/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
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c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

124)  Interferenza nel periodo dal 10/12/2020 al 14/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 10/12/2020 al 14/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

125)  Interferenza nel periodo dal 10/12/2020 al 17/12/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 10/12/2020 al 17/12/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:

a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

126)  Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 16/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Posa di pavimenti per interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 16/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

127)  Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 18/12/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 18/12/2020 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

128)  Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 14/12/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Posa di pavimenti per interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/12/2020 al 14/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 14/12/2020 per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di serramenti esterni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

129)  Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 22/12/2020 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 22/12/2020 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

130)  Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 17/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 17/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

131)  Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 15/12/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Posa di pavimenti per interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 15/12/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

132)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 30/12/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

133)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 18/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 18/12/2020 per 4 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

134)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 17/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 17/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

135)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 15/12/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 15/12/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
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l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

136)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 16/12/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 16/12/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

137)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 18/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
09/12/2020 al 18/12/2020 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 18/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
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g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:  <Nessuno>

138)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per un totale di 14 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

139)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 15/12/2020 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/11/2020 al 15/12/2020 per 11 giorni lavorativi, e dal
15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 15/12/2020 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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140)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 16/12/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/11/2020 al 16/12/2020 per 23 giorni lavorativi, e dal
15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 16/12/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisori interni:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

141)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 22/12/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 22/12/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

142)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 17/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
01/12/2020 al 17/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 17/12/2020 per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio:
a) Rumore per "Idraul ico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

143)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 22/12/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Realizzazione di impianto audio - video

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 22/12/2020 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto audio - video:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

144)  Interferenza nel periodo dal 15/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Posa di pavimenti per interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15/12/2020 al 30/12/2020 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

145)  Interferenza nel periodo dal 21/12/2020 al 24/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Realizzazione di impianto Rete LAN

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto Rete LAN:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

146)  Interferenza nel periodo dal 21/12/2020 al 22/12/2020 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto audio - video
 - Realizzazione di impianto Rete LAN

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/12/2020 al 22/12/2020 per 9 giorni lavorativi, e dal
21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 21/12/2020 al 22/12/2020 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto audio - video:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto Rete LAN:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

147)  Interferenza nel periodo dal 21/12/2020 al 24/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Realizzazione di impianto Rete LAN

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto Rete LAN:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

148)  Interferenza nel periodo dal 21/12/2020 al 24/12/2020 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto Rete LAN

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 21/12/2020 al 24/12/2020 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto Rete LAN:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

149)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

150)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 07/01/2021 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

151)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 05/01/2021 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 05/01/2021 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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152)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

153)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 30/12/2020 per 12 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

154)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
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queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

155)  Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Posa macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
16/11/2020 al 30/12/2020 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 30/12/2020 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa macchina di condizionamento:  <Nessuno>

156)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi, e dal
28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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157)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal
28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

158)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 05/01/2021 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 05/01/2021 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

159)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 05/01/2021 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti
 - Posa di rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 05/01/2021 per 14 giorni lavorativi, e dal
31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 05/01/2021 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
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segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l la  betoniera  non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Posa di rivestimenti interni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

160)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi, e dal
15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

161)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi, e dal
31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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162)  Interferenza nel periodo dal 31/12/2020 al 15/01/2021 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 31/12/2020 al 15/01/2021 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) I  preposti , del le imprese, devono veri ficare che nel l ’aria  del le zone di  lavoro vicine a l l ’impastatrice non ci  s iano
concentrazioni  di  polveri  emesse durante i l  suo uti l i zzo. In caso s i  presentino concentrazioni  di  polveri  s i  deve evi tare, in
ta l i  zone, la  presenza  di  a l tri  opera i  a  parte quel l i  interessati  a l la  produzione di  malte e ca lcestruzzi . Se ciò non è
attuabi le, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per l ’abbattimento del le polveri  e se necessario i  lavoratori  operanti  in
queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi  di  protezione individuale contro le polveri .
c) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le ri spettive
imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa  vertica le.
Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e l ’efficacia  dei
s is temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

163)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 12/01/2021 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

164)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le superfici
di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti  ed
uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la  zona
d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

165)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le superfici
di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
j) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti  ed
uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
k) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la  zona
d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

166)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni
 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le superfici
di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti  ed
uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la  zona
d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

167)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 12/01/2021 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

168)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
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ri spettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

169)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/12/2020 al 07/01/2021 per 7 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
c) Durante le lavorazioni  di  scavo, le zone di  operazione del le macchine per lo scavo devono essere interdette agl i  opera i
del le a l tre lavorazioni  in svolgimento mediante recinzione provvisoria  e appos i ta  segnaletica .
d) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

170)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  passo d'uomo. Quando c’è
un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da  personale a  terra  che in
caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdire le zone di  carico e scarico mediante recinzione provvisoria  e appos i ta
segnaletica .
b) Durante le lavorazioni  di  scavo, le zone di  operazione del le macchine per lo scavo devono essere interdette agl i  opera i
del le a l tre lavorazioni  in svolgimento mediante recinzione provvisoria  e appos i ta  segnaletica .
c) Si  deve evi tare la  presenza  d’opera i  nel le zone dove s i  presentano elevate concentrazioni  di  polveri  dovute a l l ’uti l i zzo
del le attrezzature e macchine. Se ciò non è poss ibi le, in ta l i  zone, s i  deve insta l lare un adeguato s is tema per
l ’abbattimento del le polveri . Se necessario i  lavoratori  operanti  in queste zone devono essere forni ti  di  appos i ti  dispos i tivi
di  protezione individuale contro le polveri .
d) Durante le lavorazioni  che s i  svolgono contemporaneamente sul le opere provvis ional i  e a  terra , i  preposti  del le
rispettive imprese esecutrici  devono coordinare i  lavori  in modo da  impedire che i  lavoratori  s iano pos izionati  sul la  s tessa
vertica le. Nel le zone dove ciò non è poss ibi le, i  preposti  devono, prima del l ’inizio dei  lavori , veri ficare la  presenza  e
l ’efficacia  dei  s i s temi  di  protezione per l ’intercettazioni  dei  materia l i  (parasass i , reti , tettoie).
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Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

171)  Interferenza nel periodo dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 07/01/2021 per 4 giorni lavorativi, e dal
07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 07/01/2021 al 07/01/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

172)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2021 al 11/01/2021 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Realizzazione di vespaio per muri controterra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/01/2021 al 11/01/2021 per 3 giorni lavorativi, e dal
11/01/2021 al 29/01/2021 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2021 al 11/01/2021 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le superfici
di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti  ed
uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la  zona
d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di vespaio per muri controterra:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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173)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2021 al 15/01/2021 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di vespaio per muri controterra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2020 al 15/01/2021 per 21 giorni lavorativi, e dal
11/01/2021 al 29/01/2021 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2021 al 15/01/2021 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3
metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di vespaio per muri controterra:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

174)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2021 al 29/01/2021 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Realizzazione di vespaio per muri controterra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/12/2020 al 29/01/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal
11/01/2021 al 29/01/2021 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2021 al 29/01/2021 per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di vespaio per muri controterra:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

175)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2021 al 12/01/2021 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Realizzazione di vespaio per muri controterra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/01/2021 al 12/01/2021 per 4 giorni lavorativi, e dal
11/01/2021 al 29/01/2021 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2021 al 12/01/2021 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per
l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE

Realizzazione di vespaio per muri controterra:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILEEnt. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ACCESSI E CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI CANTIERE
L’accesso al cantiere dovrà essere consentito alle sole persone addette ai lavori e a quelle autorizzate a cura
del responsabile di cantiere. Per l’accesso degli addetti e dei mezzi di lavoro è obbligatorio l’uso dei percorsi
predisposti. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni, con particolare riferimento
alla viabilità principale, dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. I divieti di
accesso, le vie di transito, le aree di sosta e di parcheggio, i limiti di velocità ed i punti di particolare pericolo
dovranno essere contraddistinti da apposita segnaletica.
ATTREZZATURE ELETTRICHE PORTATILI
In caso di uso comune, di attrezzature di proprietà dell'impresa affidataria, le imprese ed i lavoratori autonomi
devono segnalare all'impresa l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso.
Divieto di apportare modifiche alle attrezzature in uso da parte del personale dell'impresa sub appaltatrice o
dei lavoratori autonomi.
MACCHINE VARIE DI CANTIERE
In caso di uso comune, di attrezzature o macchine di proprietà dell'impresa affidataria, le imprese ed i
lavoratori autonomi devono segnalare all'impresa affidataria  l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la
cessazione o la sospensione dell'uso. Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature
devono essere verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore per l'esecuzione. Alla manutenzione delle
macchine e attrezzature deve sempre provvedere il proprietario ovvero il locatore. Divieto di apportare
modifiche alle macchine e all'attrezzature da parte del personale dell'impresa sub appaltatrice.
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
All'allestimento del cantiere, nelle fasi previste ed al suo smantellamento, deve provvedere la ditta
affidataria o esecutrice , ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature, e degli
apprestamenti previsti. Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.
IMPIANTI DI CANTIERE
Gli impianti elettrici di cantiere messi a disposizione dal committente o impresa affidataria devono
rispondere ai requisiti normativi per la protezione dal contatto, da parte delle persone, con parti di impianto
che si trovano a potenziali pericolosi: le protezioni devono interessare sia i potenziali contatti diretti che
indiretti così come definiti dalla normativa vigente. Si deve provvedere, oltre alle necessarie verifiche per la
tutela dai contatti diretti, alla realizzazione di un impianto di terra, coordinato con le protezioni differenziali,
in grado di garantire la protezione dai contatti indiretti. Gli impianti elettrici e di protezione devono altresì
essere dichiarati conforme alla normativa vigente prima della messa in servizio dall’impresa installatrice. In
caso di uso comune, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono segnalare all'impresa
affidataria  l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. Divieto di apportare
modifiche all'impianto da parte del personale dell'impresa sub appaltatrice.
AREE DEPOSITO MATERIALI
All'allestimento dei depositi materiali, ed al loro smantellamento, deve provvedere la ditta affidataria o
esecutrice , ponendo in opera e garantendo la delimitazione dell'area per tutta la durata dei lavori. Delle zone
individuate  potranno usufruire tutte le altre imprese e lavoratori autonomi.
DELIMITAZIONE AREA DI CANTIERE
All'allestimento della recinzione del cantiere, ed al suo smantellamento, deve provvedere la ditta affidataria
o esecutrice , ponendo in opera e garantendo il funzionamento della recinzione per tutta la durata dei lavori.
Della delimitazione potranno usufruire tutte le altre imprese e lavoratori autonomi. Divieto di apportare
modifiche alla recinzione di cantiere  da parte del personale dell'impresa sub appaltatrice o dei lavoratori
autonomi.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 81/2008 di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese
esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e
della tutela della salute dei lavoratori. Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria e al
Coordinatore per l'esecuzione l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.
Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle
riunioni di coordinamento e cooperazione. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria
(o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono
riportate sinteticamente le decisioni adottate.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Nel POS di ogni impresa dovrà essere disciplinato ed organizzato il servizio per la gestione delle emergenze
individuali e collettive. Se previsto l'utilizzo di lavoratori autonomi o di prestatori d'opera, la gestione delle
emergenze contenuta nel POS di ogni impresa dovrà individuarli ed includerli. Nel caso si riscontri la
compatibilità fra i servizi di gestione delle emergenze delle singole imprese e sia manifesta la disponibilità
dei singoli datori di lavoro potrà essere organizzato un servizio collettivo di gestione delle emergenze che farà
capo all'impresa affidataria.

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag. 185



CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell 'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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ALLEGATO "A"

Comune di Nusco
Provincia di Av

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania

COMMITTENTE: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia.

CANTIERE: piazza Vescovado, Nusco (Av)

Avellino, 06/08/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto RESSA Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. D_Angelis geom. Luigi)

architetto RESSA Antonio
via P.S. Mancini, 1
83100 Avellino ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: 3471942586 - Fax: 08251801320
E-Mail: studioarchitetturaressa@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 12 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 11 g

OPERE IN COPERTURA 48 g

Rimozione di manto di copertura in tegole 19 g

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 7 g

Rimozione di pavimenti su copertura piana 3 g

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 23 g

Realizzazione di camera di ventilazione 22 g

Impermeabilizzazione di coperture 10 g

Posa di pavimenti su coperture piane 9 g

Posa di manto di copertura in tegole 29 g

Realizzazione di opere di lattoneria 7 g

Posa di linea vita 4 g

OPERE IN FACCIATA 87 g

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 22 g

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 18 g

Rimozione di serramenti esterni 14 g

Rimozione di ringhiere e parapetti 6 g

Formazione intonaci esterni (tradizionali) 32 g

Posa di serramenti esterni 9 g

Tinteggiatura di superfici esterne 19 g

OPERE INTERNE 105 g

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 11 g

Demolizione di pareti divisorie 20 g

Taglio di muratura a tutto spessore 8 g

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 12 g

Rimozione di pavimenti interni 15 g

Rimozione di serramenti interni 9 g

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 21 g

Tirantatura con tubi e giunti metallici 23 g

Realizzazione di divisori interni 23 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 14 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 11 g

Posa di pavimenti per interni 12 g

Posa di rivestimenti interni 4 g

Formazione intonaci interni (tradizionali) 21 g

Tinteggiatura di superfici interne 20 g

OPERE IMPIANTISTICHE 54 g

Realizzazione di impianto elettrico interno 34 g

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 10 g

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 5 g

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 12 g

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio8 g

Realizzazione di impianto audio - video 9 g

Realizzazione di impianto Rete LAN 4 g

Realizzazione di impianto antintrusione 4 g

Realizzazione di impianto di videosorveglianza 2 g

Posa macchina di condizionamento 16 g

OPERE ESTERNE 23 g

Scavo eseguito a mano 7 g

Scavo a sezione obbligata 3 g

Rinterro di scavo 4 g

Realizzazione di vespaio per muri controterra 15 g

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 23 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 19 g

Smobilizzo del cantiere 4 g
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ALLEGATO "B"

Comune di Nusco
Provincia di Av

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania

COMMITTENTE: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia.

CANTIERE: piazza Vescovado, Nusco (Av)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto RESSA Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. D_Angelis geom. Luigi)

architetto RESSA Antonio
via P.S. Mancini, 1
83100 Avellino ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: 3471942586 - Fax: 08251801320
E-Mail: studioarchitetturaressa@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - Accordo 7 luglio 2016;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuata
tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al
registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere
tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa
degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di
seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

[P2]
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3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un valore
sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E]
per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

FE Strade
RS Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Polveri E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  5



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  6



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
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Sigla Attività
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AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
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Sigla Attività
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RM Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e

135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
e 135 dB(C)".]

MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF OPERE IN COPERTURA
LF Rimozione di manto di copertura in tegole (fase)
LV Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase)
LV Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RM Rumore per "Lattoniere (tetto)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rimozione di pavimenti su copertura piana (fase)
LV Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6

Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag. 11



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)
LV Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Sabbiatrice
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
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AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di camera di ventilazione (fase)
LV Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Impermeabilizzazione di coperture (fase)
LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P3 = 9
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Ustioni E1 * P3 = 3
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E2 * P3 = 6
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Posa di pavimenti su coperture piane (fase)
LV Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Battipiastrelle elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P2 = 4

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Posa di manto di copertura in tegole (fase)
LV Addetto alla posa di manto di copertura in tegole
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori E3 * P4 = 12
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di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di opere di lattoneria (fase)
LV Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RM Rumore per "Lattoniere (tetto)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Posa di linea vita (fase)
LV Addetto alla posa di linea vita in copertura.
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF OPERE IN FACCIATA
LF Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)
LV Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Sabbiatrice
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di serramenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RM Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rimozione di ringhiere e parapetti (fase)
LV Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)
LV Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Posa di serramenti esterni (fase)
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LV Addetto alla posa di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e

135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF OPERE INTERNE
LF Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase)
LV Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Demolizione di pareti divisorie (fase)
LV Addetto alla demolizione di pareti divisorie
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Taglio di muratura a tutto spessore (fase)
LV Addetto al taglio di murature a tutto spessore
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Tagliamuri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
LF Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)
LV Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Sabbiatrice
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di pavimenti interni (fase)
LV Addetto alla rimozione di pavimenti interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rimozione di serramenti interni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Argano a cavalletto
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
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Sigla Attività
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AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Tirantatura con tubi e giunti metallici (fase)
LV Addetto alla tirantatura con tubi e giunti metallici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare portatile
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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LF Realizzazione di divisori interni (fase)
LV Addetto alla realizzazione di divisori interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)
LV Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
MA Dumper
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RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Posa di pavimenti per interni (fase)
LV Addetto alla posa di pavimenti per interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Battipiastrelle elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P2 = 4

MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Posa di rivestimenti interni (fase)
LV Addetto alla posa di rivestimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
LV Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Tinteggiatura di superfici interne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RM Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e

135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF OPERE IMPIANTISTICHE
LF Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P3 = 3
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e

135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)
LV Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e

135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P3 = 3
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
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RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto audio - video (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P3 = 3
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto Rete LAN (fase)
LV Elettricista
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto antintrusione (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto di videosorveglianza (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Posa macchina di condizionamento (fase)
LV Addetto alla posa macchina di condizionamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Impiantista termico" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
LF OPERE ESTERNE
LF Scavo eseguito a mano (fase)
LV Addetto allo scavo eseguito a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Scavo a sezione obbligata (fase)
LV Addetto allo scavo a sezione obbligata
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rinterro di scavo (fase)
LV Addetto al rinterro di scavo
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di vespaio per muri controterra (fase)
LV Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
MA Dumper
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P4 = 12
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF SMOBILIZZO DEL CANTIERE
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
LF Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)

e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
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Sigla Attività
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Probabilità
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] =
Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1]
= Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] =
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser);
[RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche
naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] =
Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] =
Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V

sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle donne in

gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze

ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri

suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in

materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativa
a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza
dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata
utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, a
seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata
fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente

Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag. 39



Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei
DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)
a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs.
81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati
sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la
metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle
norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 10

ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del
30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca dati
del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva
Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE
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Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata la
fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
3) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
4) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti

interni
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
6) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
7) Addetto alla posa di linea vita in copertura. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
8) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
9) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

10) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
11) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
12) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
13) Addetto alla posa macchina di condizionamento "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
14) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi

al cantiere
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

15) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di
controllo per impianto antincendio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
18) Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
19) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
20) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
21) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
22) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

del cantiere
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

23) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

24) Addetto alla realizzazione di impianto di
videosorveglianza

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
26) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
27) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
28) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e

del gas
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

29) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e
citofonico

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

30) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
31) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e

rivestimenti interni
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

32) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
33) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
34) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
35) Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
36) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
37) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda,

pluviali
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

38) Addetto alla rimozione di serramenti esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
39) Addetto alla rimozione di serramenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
40) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
41) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
42) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
43) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
44) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

45) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
46) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
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Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

47) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

48) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
49) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
50) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
51) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
52) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
53) Elettricista "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
54) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
55) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
56) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i
seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto al taglio di murature a tutto spessore SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla demolizione di pareti divisorie SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.3 - Rumore per "Pavimentista
preparatore fondo"

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci
tradizionali)"

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci
tradizionali)"

Addetto alla posa di linea vita in copertura. SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di rivestimenti interni SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di serramenti esterni SCHEDA N.7 - Rumore per "Serramentista"
Addetto alla posa macchina di condizionamento SCHEDA N.8 - Rumore per "Impiantista termico"
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto
antincendio

SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto
antincendio SCHEDA N.11 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione SCHEDA N.12 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione SCHEDA N.13 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere

SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza SCHEDA N.13 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.11 - Rumore per "Idraulico"
Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.11 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria SCHEDA N.14 - Rumore per "Lattoniere (tetto)"

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali SCHEDA N.14 - Rumore per "Lattoniere (tetto)"
Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.7 - Rumore per "Serramentista"
Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.7 - Rumore per "Serramentista"
Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto sabbiatura"
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.17 - Rumore per "Decoratore"
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.17 - Rumore per "Decoratore"
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.18 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) SCHEDA N.19 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"

Elettricista SCHEDA N.13 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autogrù SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore autogrù"
Dumper SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore dumper"
Escavatore SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore escavatore"
Gru a torre SCHEDA N.25 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Pala meccanica SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20)

70.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Movimentazione materiale (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385)

30.0
101.0 NO 86.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201)

30.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A203)

30.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto alla demolizione di pareti divisorie.
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Formazione fondo (A29)

95.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 74.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Formazione intonaci (A26)

95.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 75.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali).

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B143)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Movimentazione materiale (A21)

40.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595)

8.0
100.0 NO 81.3

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -
4)  Pulizia cantiere (A315)

22.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di linea vita in copertura.; Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; Addetto alla realizzazione di
contropareti e controsoffitti; Addetto alla realizzazione di divisori interni.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Formazione fondo (A29)

35.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Posa piastrelle (A30)

55.0
82.0 NO 73.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138)

5.0
94.0 NO 85.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; Addetto alla posa di rivestimenti interni.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Serramentista"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa serramenti (A73)

95.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti interni.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Impiantista termico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa corpi radianti (A76)

90.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa macchina di condizionamento.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto
all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0
97.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto di messa
a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Addetto alla
realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla realizzazione di
impianto telefonico e citofonico.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Idraulico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del
cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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dB(A) dB(A) Banda d'ottava APV
Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza; Elettricista.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Lattoniere (tetto)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 126 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa manufatti (faldali, gronde, scossaline, pluviali) (A85)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Movimentazione materiale (B409)

15.0
76.0 NO 76.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo martello pneumatico (B368)

15.0
102.0 NO 87.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
2)  Movimentazione e scarico macerie (A49)

70.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

15.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 95.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimenti interni; Addetto alla rimozione di pavimenti
su copertura piana; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto sabbiatura"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%] LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV
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Ppeak

dB(C)
Orig. Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR

1)  Preparazione superfici (A315)

30.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Utilizzo sabbiatrice (B571)

30.0
105.0 NO 86.3

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -
3)  Pulizia e pause tecniche (A315)

30.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
4)  Fisiologico (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Decoratore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Tinteggiature (A94)

55.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.
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SCHEDA N.18 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa guaine (utilizzo cannello) (B176)

95.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.19 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%] LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV
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Ppeak

dB(C)
Orig. Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro con cestello.

SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro.

SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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dB(C) dB(C)
1)  Movimentazione carichi (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autogrù.

SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Dumper.

SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore (B204)

85.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Escavatore.

SCHEDA N.25 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Gru a torre.

SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V

sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV,
parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV,
parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e

l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli arti

superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorative
svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate
dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o
meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’
noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi
neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di
trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a
vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione
alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni
trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le
vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore
quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è
inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo
(piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione;
d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo
Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag. 58



Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2,
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati
secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in condizioni
d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza estesa
della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato
del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di controllo
in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzature
similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in
Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della
misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza),
ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in
Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se non
sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto
come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei
quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in
accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione
i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore di
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx,
1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8),
in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla operazione
i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della valutazione del
rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
2) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
3) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
4) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
5) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di

controllo per impianto antincendio
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
6) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
7) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

del cantiere
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
8) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da

scariche atmosferiche del cantiere
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
9) Addetto alla realizzazione di impianto di

videosorveglianza
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
10) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
11) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
12) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e

citofonico
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
13) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e

rivestimenti interni
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
14) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
15) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
16) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
17) Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
18) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
19) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
20) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico

(autonomo)
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
21) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
22) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
23) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
24) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
25) Elettricista "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
26) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
27) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di murature a tutto spessore SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla demolizione di pareti divisorie SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto
antincendio

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

cantiere completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Elettricista SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autogrù SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Dumper SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore
escavatore"

Pala meccanica SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto alla demolizione di pareti divisorie.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)
5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto
antintrusione; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione
da scariche atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza; Addetto alla realizzazione di impianto
elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e
citofonico; Elettricista.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Martello demolitore elettrico (generico)
25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
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Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimenti interni; Addetto alla rimozione di pavimenti
su copertura piana; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo sabbiatrice per 30%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Sabbiatrice (generica)
30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
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Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autogrù.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Dumper.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.
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Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Escavatore.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo

lavorazione
Coefficiente di

correzione
Tempo di

esposizione
Livello di

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V

sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando necessario,
misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la valutazione
dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di
supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non essendo
possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad
adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione inferiore e
quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile composizione,
o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente una
zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente
utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono
simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo
d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su una
superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento del
giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce utilizza
materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si verifica è
piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione
che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di ossigeno
con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche per la
saldatura degli acciai.
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Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura di
metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da saldare,
raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da saldare.
L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area protettiva che
circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) o
altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al quale
viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza dell’arco;
contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in
genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la
capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico
(MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert
Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. La
saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto
separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e,
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una
temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito
riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la saldatura e i

procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori dell’occhio per

laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser

(protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di
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scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è formato
solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri filtri per le
radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della
saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione 
media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni di
saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi
tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il rischio
è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione eseguita per
singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di esposizione e il
dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni
ottiche artificiali.

Sorgente di rischio
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

Avellino, 25/06/2020
Firma

Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag. 71



ALLEGATO "C"

Comune di Nusco
Provincia di Av

COSTI DELLA SICUREZZA
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania

COMMITTENTE: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia.

CANTIERE: piazza Vescovado, Nusco (Av)

Avellino, 06/08/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto RESSA Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. D_Angelis geom. Luigi)

architetto RESSA Antonio
via P.S. Mancini, 1
83100 Avellino
Tel.: 3471942586 - Fax: 08251801320 
E-Mail: studioarchitetturaressa@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Monoblocco prefabbricato per bagni,
006.PA costituito da struttura in acciaio zincato a

caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in
pannelli sandwich non inferiore a 40 mm,
con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate da 5/10 con poliuretano
espanso autoestinguente, pavimenti in
lastre di legno truciolare idrofugo rivestito
in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato conforme
alle norme tecniche vigenti, interruttore
generale magnetotermico differenziale,
tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente con vasoi,
finestrino a wasistas e lavabo, completo
di rubinetterie e scalda acqua, su
basamento preddisposto. Montaggio e
nolo per il 1° mese dimensioni 120 x 120
cm
w.c. 1,00 1,00

SOMMANO cad/30gg 1,00 116,01 116,01

2 Monoblocco prefabbricato per bagni,
007.PA costituito da struttura in acciaio zincato a

caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in
pannelli sandwich non inferiore a 40 mm,
con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate da 5/10 con poliuretano
espanso autoestinguente, pavimenti in
lastre di legno truciolare idrofugo rivestito
in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato, conforme
alle norme tecniche vigenti, interruttore
generale magnetotermico differenziale,
tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente con vasoi,
finestrino a wasistas e lavabo, completo
di rubinetterie e scalda acqua, su
basamento preddisposto. Nolo per i mesi
successivi al primo, compreso gli oneri di
manutenzione e tenuta in esercizio da
cm 120 x 120

14,00 14,00

SOMMANO cad/30gg 14,00 65,10 911,40

3 Monoblocco prefabbricato per mense,
008.PA spogliatoi, guardiole, ufficie locali

infermeria: costituito da struttura in
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´027,41

acciaio zincato a caldoe pannelli di
tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
non inferiore a 40 mm, con due lamiere
d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10
con poliuretano espanso
autoestinguente, pavimenti in lastre di
legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato ,
impianto elettrico canalizzato conforme
alle norme tecniche vigenti, interruttore
generale magnetotermico differenziale,
tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente.
Soluzione: con una finestra e portoncino
esterno semivetrato (esclusi gli arredi).
Montaggio e nolo per il 1° mese
dimensioni 450 x240 cm con altezza pari
a 240 cm
locale mensa / spogliatoio 1,00 1,00
locale deposito 1,00 1,00

SOMMANO cad/30gg 2,00 408,52 817,04

4 Monoblocco prefabbricato per mense,
009.PA spogliatoi, guardiole, ufficie locali

infermeria, costituito da struttura in
acciaio zincato a caldoe pannelli di
tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
non inferiore a 40 mm, con due lamiere
d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10
con poliuretano espanso
autoestinguente, pavimenti in lastre di
legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato ,
impianto elettrico canalizzato, conforme
alle norme tecniche vigenti, interruttore
generale magnetotermico differenziale,
tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente.
Soluzione: con una finestra e portoncino
esterno semivetrato (esclusi gli arredi).
Nolo per i mesi successivi al primo,
compreso gli oneri di manutenzione e
tenuta in esercizio dimensioni 450 x240
cm con altezza pari a 240 cm
sono n. 2 prefabbricati x 5 mesi 2,00 14,00 28,00

SOMMANO cad/30gg 28,00 251,09 7´030,52

5 Specialità medicinali in conformità delle
010.PA norme vigenti per interventi di pronto

soccorso su luogo di lavoro Armadietto
per cantieri fino a 25 addetti
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´874,97

2,00 2,00

SOMMANO cad 2,00 85,70 171,40

6 Estintore a polvere, fornito e posto in
C.09.010.080 opera, con valvola a pulsante, valvola di
.d sicurezza a molla e manometro di

indicazione di carica e sistema di
controllo della pressione tramite valvola
di non ritorno Da 2 kg, classe 5A 21BC

5,00 5,00

SOMMANO cad 5,00 38,04 190,20

7 Recinzione provvisionale modulare a
P.01.010.030 pannelli ad alta visibilità con maglia di
.a dimensioni non inferiore a 20 mm di

larghezza e non inferiore a 50 mm di
altezza, con irrigidimenti nervati e paletti
di sostegno composti da tubolari metallici
zincati di diametro non inferiore a 40
mm, completa con blocchi di cls di base,
morsetti di collegamento ed elementi
cernierati per modulo porta e terminali,
fornita e posta in opera, compresi ogni
altro onere e magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola compreso lo
smontaggio a fine lavoro. Peso totale
medio non inferiore a 20 kg/ m² Moduli di
altezza pari a 2,00 m

182,00 2,000 364,00

SOMMANO mq 364,00 18,67 6´795,88

8 Indicatore di margine luminoso costituiti
U.05.050.052 da n° 6 diodi luminosi LED per ognuno
.a dei sensi di marcia di colore rosso e

bianco secondo il senso di marcia. Il
sitema sarà alimentato a basso voltaggio
da 12 a 48 V e fissato meccanicamente
al supporto, compresi ogni onere e
magistero per dare il sistema fornito e
posto in opera a perfetta regola d'arte
Indicatore di margine luminoso

4,00

SOMMANO cad 4,00 42,47 169,88

9 Cartelli di divieto, conformi alle norme
011.PA vigenti, in lamiera di alluminio, con

pellicola adesiva rifrangente
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 16´202,33

grandangolare Sfondo bianco 333 x 333
mm visibilità 12 m

8,00

SOMMANO cad 8,00 15,20 121,60

10 Segnali di "fermarsi e dare la
U.05.050.050 precedenza" conformi al Nuovo Codice
.a della Strada e al Regolamento di

Attuazione, di forma ottogonale,
rifrangenza classe II, forniti e posti in
opera con staffe bullonate su appositi
supporti In lamiera di ferro da 10/10,
diametro 60 cm
segnaletica a bordo recizione/strada 8,00

SOMMANO cad 8,00 36,97 295,76

11 Cartelli di pericolo, conformi alle norme
012.PA vigenti, in lamiera di alluminio, con

pellicola adesiva rifrangente
grandangolare Sfondo giallo triangolare
con lato da 350 mm visibilità 10 m

8,00

SOMMANO cad 8,00 30,20 241,60

12 Cartelli di obbligo, conformi alle norme
013.PA vigenti, in lamiera di alluminio, con

pellicola adesiva rifrangente
grandangolare Sfondo bianco 333 x 333
mm visibilità 12 m

8,00

SOMMANO cad 8,00 25,20 201,60

Parziale LAVORI A MISURA euro 17´062,89

T O T A L E   euro 17´062,89

     Data, __________
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Comune di Nusco
Provincia di Av

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: Intervento di:
MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania

COMMITTENTE: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia.

CANTIERE: piazza Vescovado, Nusco (Av)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto RESSA Antonio)

architetto RESSA Antonio
via P.S. Mancini, 1
83100 Avellino ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: 3471942586 - Fax: 08251801320
E-Mail: studioarchitetturaressa@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Il nuovo progetto di allestimento è strutturato sia per aggiornare il percorso museale risalente a 15 anni fa
(ala ex-casa vescovile) che per creare una nuova ala (ex-seminario), con forte incremento quantitativo e
qualitativo delle opere esposte. L’obiettivo è un unico percorso integrato che permetta al visitatore di
attraversare i grandi spazi del palazzo, su più livelli, e con specifiche caratterizzazioni a seconda del
grado di interesse del singolo utente.
Il Museo è stato progettato in conformità con i più elevati standard internazionali, nella gestione e nella
comunicazione, nell’innovazione didattica e tecnologica, garantendo effettive esperienze di conoscenza e
di pubblico godimento. Esso ha il preminente obiettivo di valorizzare le importanti collezioni diocesane,
lo specifico contesto territoriale-paesaggistico per cui esse sono state prodotte, l'architettura del museo e i
loro reciproci rapporti, al fine di un coinvolgimento del pubblico che va oltre la semplice fruizione.
Tale obiettivo ha guidato la progettazione del nuovo percorso museale considerando altresì le
imprescindibili esigenze per il superamento delle barriere architettoniche (rif. Linee guida per il
superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale, emanate dal Mibact nel
2008), quelle concernenti il funzionamento dei musei (rif. Atto di Indirizzo sui criteri tecnico– scientifici
e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei, Decreto del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali del 2001) e, infine, quelle di comunicazione e valorizzazione dei Musei (rif. Linee guida per la
comunicazione nei musei: segnaletica interna, didascalie e pannelli, emanate dal Mibact nel 2015).
Dunque, viene posta attenzione non solo alle barriere architettoniche intese in senso tradizionale, ma
anche alla complessità delle forme di disabilità dal punto di vista dell’utenza ampliata, agli aspetti
percettivi e all’orientamento inteso come esperienza intimamente legata al senso di benessere.
In particolare, per una elevata valorizzazione e fruizione, verranno assicurati, nel rispetto delle
caratteristiche architettoniche dell'intero museo:
- l’accesso agli spazi espositivi;
- la fruizione delle attrezzature, degli arredi e delle attività scientifiche e culturali del museo;
- l’informazione per la miglior fruizione dei servizi stessi;
- l'orientamento e la segnaletica;
- il superamento delle distanze;
- il raccordo con la normativa di sicurezza e antincendio.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: piazza Vescovado

CAP: 83051 Città: Nusco Provincia: Av

Committente

ragione sociale: Arcidiocesi di Sant'Angelo dei L.-Conza-Nusco-Bisaccia

indirizzo: Via Belvedere 83054 Sant'Angelo dei Lombardi [AV]

telefono: 0827 23894

nella Persona di:

cognome e nome: D’Angelis geom. Luigi

indirizzo: Via Belvedere 83054 Sant'Angelo dei Lombardi [AV]

tel.: 0827 23894

Progettista

cognome e nome: TURRI Lucia

Intervento di:
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Coordinatore Sicurezza in fase
di progettazione

cognome e nome: RESSA Antonio

indirizzo: via P.S. Mancini, 1 83100 Avellino

cod.fisc.: RSSNTN64B22F839W

tel.: 3471942586

mail.: studioarchitetturaressa@gmail.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: D'ANGELIS Luigi

indirizzo: Via Belvedere 83054 Sant'Angelo dei Lombardi [AV]

tel.: 0827 23894

Intervento di:
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 EDILIZIA: STRUTTURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere i
carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti.

01.01 Strutture in elevazione in muratura portante
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi
funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di muratura in grado di
sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed eventualmente inclinate in
copertura, e da opere di fondazione.

01.01.01 Murature portanti
Le murature sono costituite dall'assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la parete
è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un
comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da elementi squadrati disposti in
corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.02 Pilastri in muratura
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione

Intervento di:
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delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in muratura sono realizzati, mediante l'assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e
malta. In particolare si tratta di murature composte da elementi squadrati disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di
malta. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.03 Volte in muratura
Gli elementi caratterizzanti di una volta sono la concavità interna e il fatto di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco, genera
spinte laterali che devono essere annullate da contrafforti o elementi di trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia nella
nomenclatura, sia nella statica che nei metodi di costruzione. Le volte si distinguono in volte semplici, con una sola superficie curva di
intradosso, o composte, con più superfici in concorso. In particolare sono volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta più semplice),
volta a vela e volta a cupola. Sono definite volte composte le seguenti: volta a crociera (diffusissima, generata dall'intersezione di due volte a
botte uguali), volta a lunetta (intersezione di due volte a botte aventi raggio diverso), volta a padiglione (volta a crociera senza gli archi
perimetrali), volta a schifo (volta a padiglione sezionata da un piano orizzontale) e volta a crociera gotica.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Intervento di:
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

02 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

02.01 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto
all'esterno.

02.01.01 Murature intonacate
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e conseguente
ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Intervento di:
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.02 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle
sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

02.02.01 Rivestimenti lapidei
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi
lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che oltre a fattori
estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il bianco di
Carrara, i graniti, i travertini, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata del
rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o
depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua
calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate. [con cadenza ogni 5
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Intervento di:
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di facciata,
pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e
rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni 10
anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino strati protettivi: Sostituzione delle parti più soggette ad usura
o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre
danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro
rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli
originari ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo
cromatico delle superfici. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature.

Intervento di:
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.03 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi
di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli
infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

02.03.01 Serramenti in legno
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli
nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Intervento di:
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante
e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza
ogni anno]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Intervento di:
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione di
verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali
fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo
di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della protezione
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali
fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo
di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera

Intervento di:
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con
elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di
tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di
infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Intervento di:
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di
tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da
materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche.
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b)
elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di
continuità;   h) strato della diffusione del vapore;   i) strato di imprimitura;   l) strato di ripartizione dei carichi;   m) strato di pendenza;   n)
strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p) strato di separazione o scorrimento;   q) strato di tenuta all'aria;   r) strato di ventilazione;   s)
strato drenante;   t) strato filtrante.

02.04.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di
appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei
canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del
manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,
mediante inserimento di strati a secco o mediante colla. Rifacimento
completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se
gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Intervento di:
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gradini

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda,
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici
di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle
giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.
[con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.02 Parapetti ed elementi di coronamento

Intervento di:
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Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:   a) i
parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di elementi
perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui funzione è
di abbellimento delle coperture).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei.
Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di
parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e
detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di
stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Intervento di:
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle
finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Intervento di:
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02.04.03 Strato di pendenza
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura.
Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con:   a) calcestruzzo cellulare;   b) calcestruzzo alleggerito o non;   c)
conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;   d) elementi portanti secondari dello strato di ventilazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di pendenza fino al
raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque
meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione
dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito
o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;
elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).
Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.04 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono di
ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le
membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale
lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto,
proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche,
meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è
garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di
protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.01

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  18



Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile posto
in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante
rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. [con
cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che
dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati
funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento
portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di
tenuta all'aria;   l) strato di ventilazione.

02.05.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di
appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei
canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Intervento di:
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Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del
manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,
mediante inserimento di strati a secco o mediante colla. Rifacimento
completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se
gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda,
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici
di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle
giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.
[con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

Intervento di:
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magneto-termico adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.02 Strato di tenuta in coppi
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa
che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e detriti
lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di
deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Intervento di:
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Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura e
loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli
strati protettivi inferiori. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie
e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.06 Portoni
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di persone,
merci, cose, ecc..

02.06.01 Portoni ad ante
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il
passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera
zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere:   a) a due ante;   b) a tre ante;   c) a quattro ante;   d) a ventola.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, di
parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Intervento di:
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di
configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

03.01 Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

03.01.01 Pareti divisorie antincendio
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al
fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un
grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile" nonché la
possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto
l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell'edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che
necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la
chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento
dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Intervento di:
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03.01.02 Tramezzi in laterizio
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm)
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con
elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la
chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei
rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02 Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

03.02.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione
dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono,
in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego.
Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione
dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i
primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati,
intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad Inalazione polveri, fibre.

Intervento di:
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acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti
più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante
spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio.
Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Intervento di:
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03.02.02 Rivestimenti e prodotti di legno
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o listelli di legno preventivamente trattato o derivati del legno generalmente
fissato meccanicamente al supporto murario.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione: Ripristino degli strati protettivi previa accurata
pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle
visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato protettivo mediante
carte abrasive leggere. Riverniciatura a pennello o a spruzzo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno o suo derivato. [con
cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi in
legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali
adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare
attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali
operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico
delle superfici. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Intervento di:
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Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione e ripristino dei fissaggi: Sostituzione dei fissaggi difettosi
e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.03 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture
acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli
elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti
d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Manutenzione

Intervento di:
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di
prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le
attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei
materiali costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare
gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e
verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Intervento di:
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Tavole Allegate

03.03 Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

03.03.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle
dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);
b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di
contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   e)
controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante
(l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle
serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per
mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Intervento di:
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idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[con cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.04 Controsoffitti
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad
esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la
possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi
quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso

Intervento di:
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rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino
d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in
lamierino di alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine
plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

03.04.01 Controsoffitti in cartongesso
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro
isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed
offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o
mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.02 Controsoffitti in fibra minerale
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da elementi di
tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può essere liscia,
decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai
decori geometrici e personalizzati).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o
mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Intervento di:
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.05 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il
transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in
superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i
fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c)
resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato.

03.05.01 Rivestimenti lapidei
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che
per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi
sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le
pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni;
i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui
a malta o a colla.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa levigatura
e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei
usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Intervento di:
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di
macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa
accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in
particolare di quelle visive cromatiche. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Intervento di:
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati
e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.06 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e
discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano
in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di
tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i)
ligneo.

03.06.01 Rivestimenti in cotto
I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un
prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo

Intervento di:
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restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico, cotto
toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Intervento di:

MUSEO e ARCHIVIO STORICO DIOCESANO

Insula Episcopale di Nusco - Cittadella Museale - Rete Musei Campania - Pag.  35



chiostro

Via  Seminario

Via
 D

iet
ro 

le 
Mura

Via delle Rose

7,4
4

5,2
2

6,12
3,54

chiostrino 1

chiostrino
2

area di sosta temporaneamezzi per carico/scarico
dei materiali

U
F

F
IC

I

WC
OPERAI

MENSA / SPOGLIATOIO

BARACCHE DI CANTIERE

AREA
LAVORAZIONI

STOCCAGGIO
MATERIALE

PASSAGGIO DA LASCIARE LIBERO PER I PEDONI

PLANIMETRIA DI CANTIERE

recinzione di cantiere

percorso mezzi

ingresso all'area di cantiere

ingresso agli ambienti interni

cartelli di cantiere

bagno

ufficio / deposito attrezzi

mensa / spogliatoio

cassetta pronto soccorso

estintore

ponteggio metallico con mantovana

stoccaggio coppi/gronde/scossaline

stoccaggio lastre di pietra

stoccaggio sacchi cemento/similari

stoccaggio rete elettrosaldata

stoccaggio materiali sciolti

stoccaggio materiali di risulta

betoniera

molazza

linea elettrica

allaccio rete elettrica

quadro principale

dispersore di terra

utilizzatori linea idrica

Legenda

segnaletica di cantiere

segnaletica di cantiere

N

scala 1:250

AutoCAD SHX Text
PERICOLO 

AutoCAD SHX Text
DI CADUTA

AutoCAD SHX Text
OBBLIGATORIE

AutoCAD SHX Text
DI SICUREZZA

AutoCAD SHX Text
CALZATURE

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
PROTEZIONE

AutoCAD SHX Text
IL CASCO DI

AutoCAD SHX Text
PROTETTIVI

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
USARE I GUANTI

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
USARE LE

AutoCAD SHX Text
SICUREZZA

AutoCAD SHX Text
CINTURE DI

AutoCAD SHX Text
VIETATO

AutoCAD SHX Text
L'ACCESSO AL

AutoCAD SHX Text
PERSONALE NON

AutoCAD SHX Text
AUTORIZZATO

AutoCAD SHX Text
ATTENZIONE

AutoCAD SHX Text
AI CARICHI

AutoCAD SHX Text
SOSPESI

AutoCAD SHX Text
DI PROTEZIONE

AutoCAD SHX Text
USARE OCCHIALI

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
COLLEGAMENTO

AutoCAD SHX Text
A TERRA PRIMA

AutoCAD SHX Text
ASSICURARSI DEL

AutoCAD SHX Text
DI INIZIARE I LAVORI

AutoCAD SHX Text
PASSO D'UOMO

AutoCAD SHX Text
VEICOLI A

AutoCAD SHX Text
PERICOLO 

AutoCAD SHX Text
DI CADUTA

AutoCAD SHX Text
OBBLIGATORIE

AutoCAD SHX Text
DI SICUREZZA

AutoCAD SHX Text
CALZATURE

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
PROTEZIONE

AutoCAD SHX Text
IL CASCO DI

AutoCAD SHX Text
PROTETTIVI

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
USARE I GUANTI

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
USARE LE

AutoCAD SHX Text
SICUREZZA

AutoCAD SHX Text
CINTURE DI

AutoCAD SHX Text
VIETATO

AutoCAD SHX Text
L'ACCESSO AL

AutoCAD SHX Text
PERSONALE NON

AutoCAD SHX Text
AUTORIZZATO

AutoCAD SHX Text
ATTENZIONE

AutoCAD SHX Text
AI CARICHI

AutoCAD SHX Text
SOSPESI

AutoCAD SHX Text
DI PROTEZIONE

AutoCAD SHX Text
USARE OCCHIALI

AutoCAD SHX Text
E' OBBLIGATORIO

AutoCAD SHX Text
COLLEGAMENTO

AutoCAD SHX Text
A TERRA PRIMA

AutoCAD SHX Text
ASSICURARSI DEL

AutoCAD SHX Text
DI INIZIARE I LAVORI

AutoCAD SHX Text
PASSO D'UOMO

AutoCAD SHX Text
VEICOLI A


